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Associazioni : 


LInenità del fenomeno migrtario 
nel Circondario di Udine, 


Le cifre totali, in tutto il circone 
dario — come abbiamo ricordate la cui intensità è 
— sono quindi di ‘377.209 abitanti |U 7 e il:18 per cento 
e di 43.383 emigranti, Ne consegue|e cioè Moretta di Tomba, Magnano 
che emigrazione è rappresentata[® San Leonardo; superiore al 16 
dall'11.50 per cento della popola-|per cento risulta nei comuni di 
zione intera. L'intensità maggiore | Vetzone, San Daniele, Pradamano 
sì riscontra nei tre distretti di S.|e Trasaghis; superiore al 45, nei 
Daniele, Gemona è ‘l'arcento, i quali comuni di Sedegliano e Carlino ; al 
danno un contingente di emigranti|14 in quelli di Drenchia, Ciseris, 
uguale a quello dei paesi montani |!atischis, S. Adorico e San Vito 
carnici e dell'alto circondario difeli Fagagua; al 13 in quelli di Le- 
Pordenone. It distretto di San Da-|stizza, Martignacco, Mortegliano Pa- 
niele, con una popolazione di 42.477 |fnarco; al 12, in quelli di Pozzuoto 
abitanti, dà un’ emigrazione «di 9017 |aedis, Gemona e Tarcento ; all'L1, 
individui, pari al 21,93 per cento ;|il quelli di Rive il'Arcano, Dignano, 
uello di Gemona, con una popola» |Uoseano, Lusevera, Tavagnaezo e 
zione di 47.270 abitanti, da 9150|Feletto Umberto ; al 10, in quelli 
emigranti, pari al 19.35 per cento ; di Pasian di Prato, Costion di Stra- 
quello di Tarcento su 38.341 abi-{U® Gonars e Fagagna; al i 
tanti dà 7056 emigranti, pari al quelli di Tricesimo, mo è fteana ; 
18.40 per rento. all'8, in quelli di Camino, Codruipo, 

Con un bel salto, viene quindi Rivolto, Muzzana. Pocenia, Rivigna- 
S. Pietro al Natisone che ha una|N0 e 5. Dietro al Natisone ; al 7, in 
popolazione di 17114 abitanti, di |Utello Stregna, Savogna, todda, Ron- 
fronte a 2026 emigranti: ossia chis, Teor è Bertiolo ; al 6, in quelli 
11,83 por cento, di Coruu di Rosazzo, Torreano, Tal- 

Se dal distretto di Udine si as-|MASSOnS e Latisana ; al 5, in quelli 
traesse la città per sò stessa, che[di Tarcetta, Palazzolo, Bicinicco, 
non dà emigrazione vera e propria Prepotto e Premariacco; al 4,in quelli 
e quindi 40.000 abitanti circa; si|di Cividale, Remanzacco, Porpetto, 
avrebbe un'intensità di circa il 12|Bagnuria Arsa e Precenicco ! al 2, 
per certo. Invece, questo distretto Si cento in quelli di San Giorgio 
non dà che il 6.79 per cento di|di Nogaro e Buttrio. — 
emigranti, calcolata la popolazione | Raggiunge FRA TR T1 per cento 
in 99.537 individui, di fronte ad|nei comuni di Udine, Pavia, Man- 
un’ emigrazione di 6760. Il distretto |2219, S. Giovanni Manzano, Moi- 
di Cividale conta 3690 emigranti su|Macco e Ipplis. 1 comuni di Mara- 
49082 abitanti cioè il 7.51 per[no, Palmanova, S. Maria la longa e 
cento; quello di Codroipo 2590 e- Trivignano sono affatto trascurabili, 
migranti su 29893 abitanti cioè [cOme già rilevammo, 

18,66 per cento ; quello di Latisana n° 

1668 emigranti su 22442 abitanti. | Su 43383 emigranti nel circon- 
cioè il 7.43 per cento; quello dildario di Udine, abbiamo 4344 donne 
Latisana 1668 emigranti su 22442le 1597 ragazzi inferiori ai 15 anni. 
abitanti ; quelli di Palmanova 1426|Il circondario di ‘Tolmezzo invece 
emigranti su 34053 abitanti. .  |ba un' emigrazione fe aminile molto 

Sono, come risulta, i paesi di|inferiore. Emigrano ., circa, 1896 
confine della pianura che rappresen- [donne su 18.310 emigranti è appena 
tano il minimo dell'emigrazione {477 fanciulli. La percentuale delle 
friulana. Questo fatto è confermato | donne rispetto all'emigrazione to- 
anche dai risultati per ogni singolo|tale di quel circondario è quindi del 
paese. Abbiamo per esempio Ma-|10,35; quella del fanciulli del 2.60. 
rano — dove però la pesca costi-|Nel circondario di Pordenone le 
tuisce la principalissima risorsa —|donne emigranti sono circa 2640 
che denuncia sei soli emigranti su|9.15 per cento.) i ragazzi circa 1498 
4567 abitanti; latmanova che ne|(4.33 per cento). 
denuncia 30 su 4570 abitanti; S.|' Nel Circondario di Udine le donne 
Maria la Longa altrettanti, su 2448 | raggiungono la percentuale del 12.31 
abitanti; Triv nano una quaran-isul totale degli emigranti; i fan- 
tina su 2406 abitanti; San Giorgio [ciulli quella dei 5.98. 

di Nogaro 150 circa su 5642 abi-| Il distretto di Gemona dà circa 
tanti; Pavia d’ Udine . un centinaio |1500 donne emigranti e 530 ragazzi ; 
su 5550 abitanti; Buttrio 50 su/quello di S. Daniele 1300'dunne e 
2490 abitanti; Ipplis 14 su 1057|1000 ragazzi; quell» di ‘l'arcento 
abitanti; Manzano 50 su 4000 abi-|1050 donne, 300 ragazzi; quello di 
tanti; Moimacco 20 su 1306 abi- {Udine 500 donne 28U ragazzi ; quello 
tanti. Vi sono però aleune eccezioni: | di Cividale 500 donne, 200 ragazzi ; 
a Carlino e a Castions di Strada. [quello di Palmanova 147 donne, 35 
Nel primo comune l'emigrazione è |ragazzi; quello di Codroipo 218 
del 15.06 per cento; nel second» fdunne 100 ragazzi; quello di Lati- 
del 10.35, i suna 55, donne, SU, ragazzi: 

Del resto, è abi 24 strano ill 1 comnni che tengono il primato 
fatto che i paesi di conrine abbiano [in fatto di emigrazione femminile 
un’emigrazione così lieve, la quale|sono: Ni:nis con 565 donne, Maiano 
certamente depone.a favore delle | con 500, Buia con 500 (le setaiuole 
condizioni levati. molto ricercate), Gemona con 1350, 
Attimis con 250, Ragogna con 200, 
S. Daniele con 153, Coltoredo di 
Montalbano con 150, Artegna, Se- 
deghiano Laedis: con 100. Vengono 
poi Ciseris con 96, Castiotis di Strada 
con 60, Povoletto con 50, Magnano 
con 70, Cas » con 80, Treppo 
Grand» con ' La maggior 
emigrazione di rag; interiori al 
14 anno di età, si riscontra nel co- 
mune ii Ragogna con 300; oltre 
200 ne dà Buia; oltre un centinaio, 
Faedis, Gemona Maiano, Moruzzo, 
S. Daniele e Colloredo di Montal- 
bano. 

Oltre ottanta Nimis, Trasaghis e 
Ciseris; oltre DU Coseano, S. Odo- 
rico, Dignano, Grimacen, Artegua, 
Bordano Sedegliano, Meretto di 
Tomba ed altri comuni. 

n tutto il cireondario sono sette 
od otto i comuni che non denun- 
ciano emigrazione di ragazzi. 

è dire che esiste una legge, la 
quale vieta l'emigrazione dei fan- 
crulli che non abbiano compiuto il 


14.0 anno di età! 
Guido Picotti. } 


CALORE EMMA LOLLI LAO 


Dimostrazioni, al, marinai, francesi a Napoli. 

Napoli 27. leri sera gli ufficiali 
e i marinai delle navi francesi fu- 
rono accolti nei teatri e nei ritrovi 
pubblici con vive dimostrazioni di 
simpatia. In alcuni teatri fu doman- 
data Ja Marsigliese, accolta da ap- 
piansi clamorosi e da grida di ev- 
va la #rancia, evviva i marinai fran- 
cesi ! Le navi francesi rimarranno 
nel nostro porto fiao al 31 ottobre. 
I.1 novembre lascierauno il porto 
militare dirette à Biserta. 

Stamane il prefetto e il suo capo 
di gabinetto e il sindaco si reche- 
ranno sulla nave ammiraglia a res- 
tituire la visita di Albert. Nel po- 
meriggio il contrammiraglio e gli 
ufficiali si recheranno a visitare i 
musei, nazionali. 


Estero 5 sa 








granti 1 i; Montenars 500 
amigranti, abitanti. Moruzzo 
200 emigranti, 2020 abitanti; Cas- 
50 00 emigranti, 2770 abitanti, 
i comuni che hanno 
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W comune che da l emigrazione 
più forte è Maiano, col 237.50 per 
cento. Su 8000 abitanti, ben 3000 
emigrano all'estero. Della popola- 
zione maschia, compresi i fanciulli 
e i vecchi, in questo comune non 
resterebbero a casa nemmeno 1400 
persone, poichè emigrato oltre un 
centinaio di fanciulli oltre a più di 
mezzo migliaio di donne. 

In condizioni non molto dissimili 
si trova il paese di Nimis, il quale 
offre 2256 emigranti, di cui un cen- 
tinaio di fanciulli e oltre mezzo 
migliaio di donne. La percentuale 
degli emigranti è del % Sulla 
popolazione  maschia, p più di 
1700 persune restano in paese Jdu- 
rante l'estate, compresi naturale 
mente i vecchi e i bambini. 

Ragogna a sun volta dà il 31.36 
per cento di emigranti; cioè 1800 
su 5740 abitanti. In questo comune 
il numero dei ragazzi — oltre 300 
— sè superiore a quello delle donne. 
E questi 400 piccoli sfruttati sono 
quasi tutti inferiori ai 15 anni d'eta! 

Dopo Ragogna vigne _Grimacco 
con 500 emigranti su 1570 abitanti 
(01.21 p. quindi Osoppu, che 
conta un migliaio di emigranti su 
3270 abitanti: il :30.44 per cento. 

Sono questi i cinque comuni del 
circondario di Udine dove l'emigra- 
zione rappresenta circa il terzo della 
popolazione loro, Quella di Artegna, 
Buia, Attimis Colloredo di Montal- 
bano circa il quarto; e quella dei 
comuni di Segnacco, Treppo Grande, 
Bordano, Montenzrs, Moruzzo e Cas- 
sacco, circa il quinto 0 poco meno. 

Actegna conta 1000 emigranti, 
3806 abitanti, Buia 3500 emigranti, 
10290 abitanti; Attimis 1 su 
4050 abitanti; Colloredo di Montale 
bano 600 emigranti, 2474 abitanti ; 
Segnacco 450 emigranti. 2000 abi- 
tanti; Treppo Grande 700 emigran- 
ti 3190 abitanti; Bordano 246 emi- 
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Splendido servizio d'argento 









UD.NE, Giovedì 28 Ot obre 1908 


PET LTT IA RITIRO IE 
Telefono 1-68 | À P A 


Udine, Provincia e Regno, anno L 15, Sem, L, 7.60, Trim. L. i }{ Negli Stati dell'Unione Postale {Aust-Uogh, Germania, ecc.) convien 
8 ){ prendere l'abbenamento agli uffici postalizsiei. 





R 








i 1 Puh ì, é 
Delli bedeficaza pubblica 
e del'suo' incre mento. 
IL 

Le speso per la bensficonza, 08° 
sia per mantenimento e ricovero, 
elemosine, «doti; soccorsi, sussidii, 
posti di studi e premi, che  risul- 
tavano di livo 64.045.263 nel 1880 
aumentavano a lire 83.093.039, nel 
1900, con una percentuale in più 
quindi del 29.74. Solo nella Calabria 
e ‘nella Basilicata l'aumento non 
raggionge il 12 00, per la notevole 
diminuzione dell'entr comples- 
alva. 

L'aumento maggiore si riscontra 
Lazio; nel Veneto è del 38.4. 

L'introduzione dei più moderni 
metodi ‘di cura negli stabilimenti 
speciali, negli Ospedali e nei sana- 
tori è stata fonte di ingentis- 
sime spese e l’ Autorità tutoria ha 
dovuto approvarle in omaggio alla 
loro grande' proficuilà nei riguardi 
dell’ esercizio della beneficenza, 

Se nonche vi è tutto un altro 
ordine di spese che meriter 
rigorosa applicazione del: 
che occorre ridurre al minimo pos- 
sibile le, spese ili amminis 
ecdibpersbnale e perte ua 
torità tutoria deve affrontare co- 
raggiosamente le odiosità che ac 
compagnano gli spostamenti d' in- 
teressì illegittimi. 

ggi sì riesce finalmente a vin- 
cere quell’ istinto di conservazione 
che è cohNaturato ad ogni istitu- 
zione, anthe se sterile 0 poco 
ficua, e la ‘trasformazione facili! 
































il raggiungimento dì nuovi e più 


moderni fini. Quello che resta an- 
cora da vincere è la tendenza delle 
Amministrazioni ad accordare au- 
menti di stipendio a personale spesso 
esuberante 0 incapace, e’ la' indul- 
geùza quasi forzata dell’ Autorità 
tutoria nel tener conto di domande 
di aumenti e di gratificazioni fon- 
date su insufficienti e spesso bu- 








giardi motivi. 

La più larga applicazione del rag- 
gruppamento nei centrì maggiori e 
del concentramento in quelli mi- 
nori, può ridurre di molto lè spese 
per l'esercizio della beneficenza e 
far realizzare ingenti economie 


« 
* * 


Un particolare incremento meri- 
terebbero oggi le istituzioni di ca- 
rattere speciale e che dovrebbero 
sfaggire al raggruppa nento ed al 
concentramento : intendo accennare 
«alle istituzioni pei ciechi e pei sordi. 
muti, ai patronati, agli istituti pei 
rachitici, alle cucine economiche, a- 
gli ospizi marini. alle poliambulanze 
ecc.» 

E' a questi istituti, pur troppo 
non ancora numerosi, che dovreb. 
bero essere indiri 
dei caritatevoli e l'opera dei pri. 
vati, volta ad avvisare le forme più 
atte ad attenuare i ilolori della u- 
manità; è ad essi che deve 
zarsi il maggi»re slancio della e: 
rità. 










Nella provincia di Udine a tutto 
1900 si contavano le seguenti isti- 
tuzioni di beneficenzo. 
















. (1) Delle.L. 310198, se ne spendono per la beneficenza 287693, 
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La spesa complessiva di I. 17616964 
è costituita maggiormente da quella 
per la beneficenza, il cui ammon- 
fare è di lire 1.310.586. i 
» 


a 

Nella provincia di Udine manche- 
rebbero ‘ancora : 1. istituto per ra- 
chitici, 1. istituto di ricovero per 
l'infanzia abbandonata, i. istituto 
pei sordomuti e ciechi. 

Quanto agl’istituti pei rachitici, 
notiamo come da due che erano 
nel 1880 (i nel Piemonte ed i nella 
Lombardia), siano divenuti 14 nel 
4900 ed abbiano presentato la som. 
ma di lire 414.735 per erogazioni 
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linea misurata dicorpo 7. 1V pag. Ceot., 80, re. 
I gerente L,:4,50.— Corpo del. Giornale L: 


Cronaca Provine 
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Fagido Le dirils 
















‘in bontificoriza, difronte a ‘quella 
li lito 20309 che aveva nel 4880. 
“Gli istituti per i sordomuti sono 
puro scarsissimi,‘ Alle .loro spesej ‘, sg © pregi 
concorrono notevòlmente lo stato, S, Vito al Tagliamento 

le Proviucio ed i comuni. Di 17 che c dell'edilizia a | ambina è fio 
sé ne contavano nel ‘1800, a tutto | C059 deft edilizia. >. e'‘guarita!... 1° 
1900 se ne contavano 29, due deij(V) — Raccogliamo alcuni dei com- spiegare il fatto ; 
quali nel Voneto, dicci nella  Lom-| menti che si fanno continuamente tale dalle” quali 
‘bardia, 5 nella Liguria, 6 nell'Emi-|in paese per la poca attività :della/la Bianca per’ r,ngraziarie, "dî 
lia, 3 nol Piemonte, 1 neila Campa-|nostra Coramissione . edilizia. " 


Ù a. Se èlche! trattasi di: im ‘miracolo della 
ghia, 1 nelle Calabrié ed 4 nella|vera,che ogni progetto, ogni nw 
Sardegaa 


Madonta; Ja famiglia ha' la’ stessa 
laroro ecc. deve passare sotto gli adonca ; "la fatalglia ba ia te 


tAro: s 0.gi convinzione;  Noi' abbiamo'#aftato 
Diremo altra volta degl’ inconve- [chi dei membri «della Commissio i 


=. [01 Moma P; [isuccintamiente 'ilfatti 
nienti prodotti dalla scarsezza di {eiò,nonsi.richiede che pellanecessità | iottori i commenti! + 
detti istitati,, I 
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in poche parole 0g 
la bi 























della firma; ma. nessuno, poi.si: cura 
di vedere.se il lavoro sia stato ese- 
Dott. X. : c % 

% guito. conforme al disegno n se po- 
vinca ccataini zii ee aaa (0388; richiedere, dopo la sua ,ese- 
Una carta del Friuli. zione, qualche aggiunta; o:-mbjli7; 

: a; nessuno. 8! incarica: di vedere 
mostralse vi sono. stonature;; nessuno at. 
i gitta-itende.a.far togliere.certe:heut 
inata |a correggere; certe.irregolariti 
Per esempio, .mi si dice. che. 


ta 

" 
Quanto la 
> ‘Ricevianà 
che“stampikinio 





ma 
















Da qualche tempo fa bell 
isaè nelle vetrine. dei. di 

una carta del Friuli, dest 
a quanto pare, ad uso delle scuole, 









C, 
por 


btiosia per: 
mere: -torchi* e ‘Tettori; coll 





















dalla quale credo opportuno spi-|chi giorni fa, in borgo. Fontana, fu!pjicazione di altunii’’bozzettà di! 
golare qualche appunto per far co- |compiuta una costruzione vistatalstimonj, «che -all'iudiehza "dé mio 
noscere come venga illustrata lafnel progetto, dalla Commissione. ..; | protesso per Miffamazioté! dissero 
nostra regione," ; | Figuratevi : sotto una terrazzina! quanto:credetterò opportuno; imehtre 
‘l'raluscio addirittura’ gli errorifchiusa. da, eleganti. palchetti.in: cei jo;in:fiù di. vita! 80 ob) 


silenzio! < 
Oggidì la verità ‘non ‘sipud dire 
questa alata: figlia «del pensiero? in- 


d'ortografia, che slimostrano la poca |mento, si; vedono: due finti. balconi 
conoscenza che ha l’autore della.|chiusi:a muro, che... nella. loro 
nostra regione, quantunque si possa |stremità superiore; mostrano; 






ue. 





osservare Castions divenuto Caslions, t fori somiglianti a-quelli che ;servor, dipendente #1 'Aacconeia “colle 
Prepotto trasformato in Trepotto,|no a dar.luce.ad:una stalla«di in-./\convenzionali lipo le ueonive- 


nienze ; è lecito lacerarsi l’-uhiî1' al- 
tro inpitcolo! conditi le Stiro 
‘dati ‘dalle  più/tatutalosi Giù 
jma in pubblico: s 
‘ "Rso'ivonttidà; | 1!" 
Be pur: desideri. 

‘11 Morir, vestito. # 
Di; già,: ho la\maledizione di:non 


Rigolato in. Bigolato, la Laguna dijfima categoria f: Non:-parliamo.: poi 
Marano confusa con quella di Mu-{della famosa.catapacchia.prospicén- 
rano; osserverò . invece la .scelta|te, alla torre. nuova;; Raimonda, £; 
del tutto inopportuna, dei nomi,|del marciapiede. in.. continuazione 
trovando segnati paesi e monta-|dei sottoportici, rimasto..interrotto,, 
gne di minima importanza. e tra-.j (osì,il pubblico. non sa spiegarsi, 
scurate, altre’ località '‘ben ‘più de-|perchè la: Commissione .non:i ordini 
gne di nota. n ancora di tagliere nella piazza prin; I 
L 

















































raviglioso : vediamo insediati tra. 
i colli i paesi di S. Giovanni di 
Manzano, Povoletto, Magredis, Ga- 
gliano, Ipplis; |Ramanzacco sta al 
piede , d' ina collina;.i rilievi del- 
l' anfiteatro morenico, . sembrano 
all'aspetto divenuti una . catena 
montuosa. 

In compensn però, Rive d’ Arcano 
è in pianura ed i paesi di Buttrio, 
e Buia, spiccano in un bel verde‘, 
caratteristico del piano, |, 

Anche il colle di Ragogna è spa- 
rito e con esso anche, il fort: ; che 
sia qnesto un nuovo atto di stra- 
tegia militare? 

..Bordano è stato messo al sicuro 
dslle piene del Tagliamento sulla 
cima del Narnint; la sella di Ra» 
vascletto non è visibile ed il sim- 
patico paese della Valcalda si trova 
su una ben elevata catena di spar- 
tiacque trail But ed il Degano. 

Che quella specie di laghetto se- 
gnato presso Paluzza voglia indi- 
care un allargamento della valle, an- 
c e bene, non saprei però perchè 
esso sia colorato in azzurro. 

Sembra in complesso di trovarsi 
davanti una carta dell’ avvenire: 
l’autore, forse cultore delle scienze 
geolgiche, deve aver previsto dei 
sollevamenti ed abbassamenti del] 
suolo che la maggioranza del vol- 
go non può sapere. 
























Scherzi a parte, è doloroso il 
vedere in tal modo bistratta la geo- 
grafia di casa nostra. Le carte geo- 
grafiche poi, ora cha abbiamo le 
buone : carte dell’ Istituto Geogra- 
fico Militare, che l’autore dovrebbe 
ben conoscere, non dovrebbero pre- 
sentare strafalcioni di questo ge- 
nere. 

Sembra impossibile di essere an- 
cora ai tempi in cui il Marinelli, 
il Cantarutti ed altri rimpiange- 
vano che si credesse Tarcento ai 
piedi del Camin ed Udine in paese 
montuosn; a questi errori sono 
tanto più pericolosi in quanto che 
facili a diffondersi con una earta 
che si presenta con. un discreto 
aspetto litografico e che tende ad 
essere usata nelle scuole. 

È ' G. B. D. G. 


{1) Cap. G. Roggero: Le provincie ita- 
liane = Udine - Scala 1: 190.000 Va- 
lardi ed. 

VARLRORIL RECATE EI EVE EGO 


La moîte in treno 
ii 


Viagiaure partito da Porto proaro 
17.20; quando. 


Firenze, 2. {Questa-.sera calle 
stazione centrale it. diretto 23. pro» 
veniente ‘da. Bologna, in una.vettura 
di:seconda..classe è stato trovato 
morto: un signore dell’ apparente. 
età. di: circa 45 anni. : 

Ohiamata sul luogo la pubblica 
sicurezza fu: perquisito, ma ..dalle 
carte trovategli non si potè. stabi- 
lirne l'identità. (0 e e 

Da un biglietto si scorse che pro- 
veniva da. Portogruaro. 

Fu chiamato un medico, il quale 
esaminò lo sconosciuto. e poi stese 
un certificato, nel quale ja, morte 
‘era attribuita «a paralisi cardiaca. 

Fra le carte trovate indosso allo 
sconosciuto vi è una lettera inte- 








rografia è qualensa di me-|cipaie certe.brutture,;.segnò ditem- correggere la crudezza:del: miò) 





pi remoti. i te ti svi, guaggio;;come Gaspar 
+ Nei sottoportici della piazza; in;,; ;lo..dico..fior.ai fior; ma. 
prossimità a. bei negozi, si allinea’, E.non poss 
l’entrata .di un'osteria. con:le pareti giovenale cucita sulla .mia:ip 
fin legno e coi battenti delle, finestre, .quelia. di. 
che si aprono .con. pericolo. -dei p; 
santi. ide sad viajiazila, & 
Vicino ad un palazzo, nella piazza nati delle Belle .;A 
stessa, una .lampada elettrica. sta bocca, e isilenzio.; 
appesa da lungo tempo: ad un.nud Ma, siccome: io: 
palo. TRA vare 
ln certi borghi vi sono case con niente altro che la «.veiità,»:‘non 
intonacature sgretolate e con i muri posso.negare ch’ essi Bieno:acritti 
esterni alquanto sudici. e che-lilascierò assieme: allacmia 
Nen parliamo poi di certi andro- ingente sostanza;.;al:miowlégatario, 
ni di via castello che per sudiciume .perchè. ne, faccia... uso: chetcrede, 
sono una .vera.cloaca: i Sarà; (a. jparte, la:modestia) uti'a| 
Vicino alla nuova. pescheria, due. pendice alle.Memoiresi: d'outrestombe 
cessi s’innalzano maestosi, sporgenti del simpatico autore:;déll’ Atala. 
a metà di un fabbricato.. E taccia-., , Vivo. in. perfetta..solitudine,:bom- 
mo pure di certe case sprovviste di mentando, i .;faîti,;della grande, e 
grondaie ed i di cui .scoli, vanno a_ piccola patria ;, queste. pure;. (4) ge- 
finire nel bel mezzo del . marcia- fosamente conservate, «vedranno la ; 
piede. È fuce dopo la mia morte ;. .già..non sE 
Insomma si reclama generalmen- c'è d'aspettar.molto:; adiottant’anni, di 
te che la nostra Commissione Edi- ja furlana del Cimitero: ha: piccole 
lizia voglia prendere a cuore, oltre battute. I BRE 
l’osservanza dei lavori nuovi, anche Marco Daneluzzi 
lo stato delle. costruzioni vecchie, | (1) intendi le Memorie, non la granite 
in snodo da regolare, Aotonscare e piccola Patria, >; 
e provvedere a quelle innovazioni _ ti 
di assoluta ncessità che coneorreran- Soldati che ritornano. 
no a sistemare }’ estetica della no- Vegi sono ritornate..a Palmanova 
stra cittadina. le due :compagnie del ‘79 partite per 
Racconigi per la-venuta-dello zar, 
Fordenone i Anche i due squadroni: del “Sa- 
Un'altra guarigione straordinaria luzzo domani rientreranno: in sede, 
ba famiglia crede‘al miracolo! — Teatro. ; 
Ludo = Ieri sera‘ al“teatro sociale ebbe 


Narrammo, circa 10° giorniaddie- luogo la terza rappreseritazi 
tro, della bambina Bianca Pillini « Barbiere di "Siviglia n on ia » 
che caduta a capofitto ‘dalla mura rata.d’onore del‘tenore-sig. Cesare 
di vicolo del molino, alta 7. metri, Wercher. Nell” intervalià-fra il! se- 
disgraziatamente - s'era fracassata condo edvil terzo ‘atto il seratante 
la testa, con fuoruscita della mate- cantò la romsnza: del «Wausts. 
ria cerebrale. Trasportata all'ospi- « Casta dimora ». Fu:: applauditis- 
tale e visitata dal Prof. Valan e dal simo ed ebbe. in'regalo:un oggetto 
suo assigtente, fu dai:medesimi di- di valore. a dit 
chiaratà in fin. di‘vita. Nondimeno; Stasera giovedì si darà! l'ultima 
le furono praticate le cure più af-, rappresentazione della stagione :con 
fettunse, ma,con nessuna «speranza il «Barbiere ‘di Siviglia o. 0» 
di esito felice. La bambina rimase “Una ban i : 
per due giorni all’ ospitale in'istatoj _— Na banca, |. 
comatoso ed il ‘terzo di;.;che-era Jai Si stanno gettando le basi per for 
domenica 10,-la sua famiglia pensò | TNare arziche a. Palm; ati 
di trasportarla a casa,i contro anche | tuto di credit 
il parere dei . sanitari, sebbene essijlito qualche 
ritenessero già la bambina perduta. | formerò.* 

Trasportata a casa, la famiglia i 
chiamò gli egregi medici dott. Pie-igbi; 
tro Spangaro e dott. Luigi. Andres] di Gar: 
i quali confermarono la: diagnosi }banis 
dai sanitari dell’ospitàle e. cioè che] Rotizoni 
per la Bianca. nulla:c'era più idafn 
fare perchè sopraggiunta la. menèn- 
gite, essa. porera rimanere-in vitàfsto zoraiti, 
ancora paci s 
lo stato disperato della. bambina; 
basta accennare .al. fatto che i. saf 

















e 
% n franco, e 
+ diep la...verità, .itutta la:verità, e 


n È 
sono »' 




























































materia cersbrale; e che.le: si:éralgi 
sviluppata anche la commozione i 
sceralel;.Pure la famiglia confidava! © ? ee 
ARCOLA 10 poichè: trattasi. .di:per- x onis In c.ntravvenzione:: 
sone religiose,: i genitori.votarono]27. — Da::Qualthecitempo. 1 esere 
la loro creatura alla Madonna:delle{cizio di Dogane vanni salt 
ni Md 
di 
I 


















Grazie; o gliela avesse:data sanafin via $, Jaterina, 
come prima:.0 gliela : avesse:toltal'ieclami’ di parte'di 
subito. i " H i dc 
Senza nessun’ altra cura; che; déljdli 
ghiaccio continuo. sulla: testa; la 
bambina, .la; notte :della domenica f della ‘notte. 
al. lunedì,:.; aperti.:gli occhi-chiamòf' Ieri, 
la. madre, : poi. vol Li dall 
letto; indi si. mise-a giuocai 






darte 
gle 


















stata.a una società marittima di 
Venezia: C; R...0. che . comincia: 
« Carissimo Mondo ». 








per qualsasi/numero di: persone in occasione di battesimi, 
È Rivol n 


ori 





ta prelbitibti 








alcune . iperle...che elia: stessà 
da un cassetto. dove: le ‘avevi 
ste il giorno della. fatale 






Giuliani e fi 
è ia 'guesto geni 



















Gemona, 
— Le fatali conseguenze di-una 
fibaliata. È 
27: Riferimino! giorni er i80n0, 
della ribaltata succedata in Trasa- 
his nella località denominata «Da- 
pit del pecol» la serà del 21 corr. 
Veniamo ora informati che la Di 
Bez-Anna fu Valentino di anni 62 
«da:Trasaghis, la quale riportò nella 
caduta delle contusioni e lussazioni 
ribultipla: dichiarate guaribili in 12 
‘glorni;: ‘in: seguito ‘a ‘commozione 
viscerale cessava di vivere oggi 
mattina verso le 11 
Venne sospeso, per ordini supe- 
riori, il seppellimento della disgra- 
* ziata, 
— Fiera d’ Ognissanti 
In occasione della Fiera, oppo- 
sito Comitato ha fissato dì dare un 
gran ballo nella Sala Sociale, rì- 
messa ‘a nuovo. L’ orchestra sarà 
composta di ben . 44 professori 
della vostra Città e diretti dal noto 
maestro Rambaldo Marcotti. 
Pordenone 
ii». Consig iv comunaie. 
La trattazione dell’'ordine del giorno 
già pubblicato occupò fino a tarda 
ora sèdute: lunedì e martedi. 
Diamo:le deliberazioni, premet- 
tendo che lunedi.i! Consigliere av- 
vocato Guido. Rosso commemorò 
Francesco. Ferrer. 
Si nominarono a revisori dei. conti 
el 4909: Klefisch .Carlo, Zanerio 
‘menegildo e Treu Francesco, 
Furono accettate le. rinuncie. dei ‘€ de 
consiglieri De Carlì e Tajariol, efcoglie con naturale diffidenza qual- 
ciò senza entrare..in. merito alle{siasi innovazione che tenda ad of- 
cause. che possono: averli -determi-|fendere od almeno a spostare pe- 
nati a dimettersi: la - deliberazione | culiari interessi ; quando special» 
fu presa in via di massima. gene-|mente — come la legge citata — 
rale. deve dar vita ad. un conflitto fra 
Fu nominato l’ing. Gino Canor 
a consigliere della: Congregazione 
di Carità. Qu 


Cronaca 


circa la quesiione 


Saputo clte | negozianti cittadini  sta- 
vano flrmando un Memoriale nl R. Pre- 
fetto, per fargii palesi danni che at 
Commercio della. olttà sono venuti — e 
sempre più verranno — della chiusura 
obbligatoria dei negozi netto domeniche ; 
ci siamo procurati una copia, & lo pub- 
bliohiamo per intiero, affluchè la gente 
spassionata ne giudiabi. 


IU mo Signor 
Prefetto della Provincia 

di Udine 
Ogni gmodificazione dello stato le- 
gislativo sociale importa dei ri- 
riflessi più o meno avvertibili nellu 
condizioni economiche del paese. 





sportive e settimanale 7 luglio 


e ‘consuetudini inveterate ; forse 
più che nelie, città maggiori essa 
oveva essere avvertita nei capo- 








salariati, fra commercianti ed a- 

Ra genti. creando due ‘interessi in op- 
Con 19 voti favorevoli e 2 con-|Posizione fra loro, 

trarì, fù ratificata la delibera d’ur-| Nessuna meraviglia quindi se, 

genza della Giunta relativa ad unfanche nella città nostra, la legge 


mutuo provvisorio con: l’ Esattore|it parola destò un’ agitazione non|risentono danno: il commercio è 
spenta, perchè da unalfermato ditanti anelli di una stessa 
catena, il cliente viene dalla cam- 
sore; pigna e passa dal negozio di ma- 
vengono a torto accusati di avver-|nifatture a quello di chincaglierie, 
dal cappellaio all’orefice, dal trat- 
tore al caffettiere ece., tanto che 
nei giorni domenicali tutti i nego- 
zianti di qualsiasi ramo di com- 
mercio fanno i maggiori incassi 
della settimana, 


(II. lettura); ancora A 

Si approvarono ad unanimità, in|parte vi sono i commercianti re- 
seconda lettura, alcune modifiche |putati lesi nei loro. interessi, che 
all’ organico dei medici comunali ed 


il relativo nuovo capitolato. sare la legge sotto i rapporti igie- 


«Fu preso atto delia ordinanza|nici ed umanitari. riconosciuta be- 
della Giunta Provinciale Ammini-|nefica da ognuno; dall’altra il 
strativa sul Regolamento per i pom-|personale salariato che si preoccupa 
pieri ‘aggiunti. soltanto dei vantaggi della legge 
È così ad unanimità si appro-|Stessa, senz’ alcun . pensiero del 
vano le modificazioni proposte dal|danno che può arrecare ad altri 
Ministero al Regolamento di poli-|l’ applicazione la più letterale ed 
zia edilizia. egoistica, Ed il conflitto ha già una 
Con 47 voti fu approvato il pro-|storia : — L'unione Esercenti, fu- 
posto Regolamento sul posteggio, |sasi coll’ Associazione commercianti 
Ad unanimità. si approvò di rin-|ed industriali di Udine, poco prima 
novare: col Signor Novo Vincenzo [che la legge eutrasse in vigore, e 
" appalto della: pesa pubblica. cioè col 15 gennaio 1908 presentava 
«iSi-mortinarono i signori Etro‘av-|alla S. V. Il, un-ordine del gioruo 
vocato ‘ Riccardo, Klefisch: ‘Carlo, {con cui, in ossequienza alla nuova 
Mior:- ing. Augusto, Rosso «Alles-|legge, si dichiararono disposti alla 
sandro, Roviglio Ing. ‘Girolamo a|chiusura incondizionata dei negozi 
formare la commissione per lo stu- {come misura generale per l’intera 
dio-del piano regolatore di amplia-|Provincia. Nell’ aprile successivo la 
mento. 
Fu ratificata:la delibera d'urgenza 


della Giunta, accettando .le dimis- [cittadino la rigida applicazione 


città, mentre: quelli degli ‘altri cen- 





lo: motorie al R Preto de negri dî Din 


A questa regola generale non negozianti non può assistere impas- 
poteva sottrarsi la legge sul ripuso /sibile alla propria rovina; essa ha 


14907 N.o 489, siccome quella chelia città, di 
doveva urtare interessi molteplici |gqi avvisare 


vedimento della S. V. Ill.ma. 


luoghi di provincia per ia maggioripordenone, 
parte composti di piccoli centri ru-]Gemona, Ti 
rali, laddove le correnti della pub-|g'irmportanza uguale e minore, vi 
blica opinione aricora impreparate/vono in gran parte della clientela 
e poco adatte’ alla rapida conce-!rurale, 
zione delle necessità dei tempi ac-/naia e centinaia di contadini ven- 
gono in città dai villaggi conter- 
mini e vicini, per fare le loro prov. 
visté personali e domestiche; e vi 
sono negozi oche non hanno altra 
clientela. 


una classe e l’altra, fra padroni e|città, un quarto dei negozi esistenti 
sarebbe esuberante e la maggior 
parté di essi senza la clientela ru- 
rale dovrebbero chiudersi ed i loro 
proprietari far bancarotta. 


e degli stabilimenti industriali, oc- 
cupati nei giorni feriali, nelle do- 
meniche girano i negozi della città 


operai, trovando chiusi i negozi a 
Udine, si recano nei centri più vi- 
cinîi, a Tricesimo, Palmanova; Co- 
droipo ed altri, dove sanno di tro- 
vere i negozi aperti e provvisti di 
quanto loro occorre; 
presa quella via, quest’ ultimo mezzo 
. d'attrazione che ancora resta alla 
stessa Unione, già consapevole deicittà verrà a 
danni che arrecava al commercio sarà ridotta ad un grande villaggio, 
Mme feui sarà tolta per sempre la spe- 
sioni della maestra signora Romana|della legge che portava alla chiu-/ranza di veder rifiorire i propri 
Falusea Endrigo e nominando in|sura domenicale dei negozi nella |commeèrci 

‘ogni aspirazione di elevazione eco- 


sue sostituzione il maestro Pujatti 
Agostino di Prata, È 
Il rimanente dell'ordine del 
iorno :fu rimandato ad altra se- 
uta, perchè essendo, presenti solo 
45 consiglieri, manca il numero vo- 
luto per legge trattandosi di spese 
facoltative. 


7 Goseano 
— | cendio. 
L’ altra notte verso le 19 nella casa 
del maestro Giovanni Lunassi da 
Barazzetto si appiccò il fuoco. In 
breve le fiamme invasero tutto 
l'abitato e inutile furono gli sforzi 
dei terrazzani accorsi per domare 
l elemento distruggitore. 
Pochissima roba fu potuta .sal- 

vare. Îl:danno complessivo patito 
dal maestro fra mobilia biancheria 
e guasti al fabbricato è:di circa 
L. 7000 coperto d'assicurazione e 
altre 1000 lire di danni, su per giù, 
subì anche certa Clementina Zam- 
paro, ostessa abitante nella stessa 
casa del Lunassi, 

Pagagna. 
— Grave incidente di caccia. 
L'altra sera due giovani certi Tom- 
ba e Fabbro di Villalta facevano 
ritorno dalla caccia. Un d' essi pro- 
cedeva tenendo il fucile carico col 
grilletto alzato. Improvvisamente il 
cane che li occompagnava spiccando 
un salto fece cadere a terra il fu- 
cile del malcauto cacciatore. L'arma 
esplose ed i pallettoni di grosso ca- 
libro andarono a colpire. uno dei 
giovanotti al tallone destro aspor- 
tandoglielo completamente: il com. 
pagno rimase ferito al polpaccio di 
una gamba, Furono curati dal dott, 
Gonano, Uu 

Godrolpo 
— Il banchetto 


Ai sottufficiali e ai soldati anzichè 


domani sì darà stassera. 
VEL SLA RIACE. 


Ginematografo Volta 
Questa sora ai roplica il programmo. di 
ieri sera che per la varietà novità ed 
importanza piùcque ‘oltremodo. d 
1.0 Una passeggiata nelle gole del Tarn: 
magnifica assunzione dal vero. 
2.0 Fvastone. del Capitano Roget, Episodi 
delle guerra del 1870 film d' arte, 
3ìd'Una operazione chirurgica deri piu 
scita. comicissima. 


tri minori della -provincia :rimane- 
vano aperti — produceva un moti- 
vato memoriale alla S. V. Ill. per-|t 
chè la legge fosse applicata ovun- 
que nello stesso modo, e cioè per- 
chè l’ obbligo della chiusura, fosse 
imposto ‘anche ‘a? negozi di pro- 


cusa che sì ‘fa ai cummercianti di 
Udine di: essere contrari ed avver- 
sare:la legge sul riposo festivo. 

Le loro istanze però non sono 


continuarono a restare aperti, men- 
tre quelli della città. rimanevano 
chiusi. 
Le conseguenze andavano sempre 


tela aumentava, il commercio cit- 


Si escugitò un provvedimento e, 
nel maggio 1908, sopra domanda 
coperta da oltre 280 firme di eser- 
centi, la Giunta municipaie, valen- 
dosi della facoltà concessa dal ca-|. 
poverso dell'art. #1 della legge, au- 

torizzò i proprietari a tener aperti $ 
i negozi, fermo il divieto al lavoro 
dei salariati. di 


i suoi malcontenti perche essendovi | di 
dei negozi, che non possono soste-|d 
nersi senza il lavoro dei salariati,|.c 
si veniva indirettamente ad offen- 
dere gl'interessi di questi. 

Fu perciò che si riprese l'agita-1g; 
tazione, e, auspice l'Associazione 
fra commercianti industriali ed e- 
sercenti, venne a galla la proposta{p 
di far appello per l’applicazione 
dell'art. 7 della legge; qualora rioh 





generale della legge da parte di 
tutti i negozianti della Provincia. :|g. 
Mentre quest’ultima soluzione rac- 
coglieva l’unanimità (novella prova 
dell’ingiusto addebit: fatto. ai ne- 
gozianti), la proponra per l’appli-|q 
cazione dell'art; 7 sollevava: qualche 

nota discordante; quindi si. ricorse 
al referendum, e sopra 148: nego- 
zianti interpellati 102 votarono per: 
l'apertura con l’applicazione dell'art, 
7, 29 per-la chiusura,:17 si: asten-/c| 
nero dal voto, Va.detto subito..che 
i 20 voti per la chiusura signitica-! 3 








CASAVDI CUBA per le 
Approvata con Decreto 


malattie di 
della R. Prefettura 


N 


nomica. 


È Pata del Friuli 28 Ottobre _ 

Tdi sr cesslono dave:darsi a tutti i negozi 
Cittadina del Comune"esercitanti lo stesso 
ian e ramo di commerelo e non soltanto 
ad una parte di essi perchè stabili. 
ta in località alle quali tradizional- 
mente si dirige la popolazione delle 
campagne ». 

Nel nostro caso si presentano per= 
fettamento tali condizioni e perciò 
è applicabile la disposizione del-{e 
l’ Art. 7, giacchè non è necessario 
che il Comune abbia il carattere di 
contro rurale giusta quanto è sta- 
bilito dalla circolare su citata, trate| 
tandosi di una consuetudine consa- 
crata dal tempo di 

La classe commerciale della città 
invoca dalla, S. V. EllLm an prov- 
vedimento che valga a solievaria 
dalla attuale posizione, che para- 
lizza la sua attività ed il suo av- 
venire, 

Essa si assoggetta alla regola 
del riposo conpensativo e, se fosse 
necessario, e’ pronta a dare tutte 
le garanzie che si possono richie- 
dere e che diano sicuro affida- 
mento che i turni saranno rispet- 
tati con serupolosa esattezza ed ajil 
Lei signor Prefetto cui pure sta a 
cuore l'avvenire della città, a mezzo 
dei sottoscritti sì rivolge fiduciosa, 
onde ottenere che i negozi del Co- 
mune di Udine rimangano aperti 
nelle ore antimeridiane della do- 
menica, per non più di 5 ore, se- 
condo il disposto dell’ Art. 7 della 
legge 7 luglio 1907 N.439. 

Uul più alto ossequio 

Udine ottobre 1909. 


le; 









































del riposo fesfivo. 


vano per implicito la chiusura ge- 
nerale e, perciò, anche per gli altri 
centri e borgate della Provincia, 
non chiusura limitatamente ai ne- 
ozi di Udine. La deliberazione della 
Fiunta municipale 3 settembre ed 
il decreto 11 settembre u. s. della 
S. V. II, lo dobbiamo con ramma»| 
rico constatare, passarono la spu- 
gna sul risultato del referendum, 
Questa la breve e non lieta sto- 
ria d'una questione che noi ripre- 
sentiamo a nuovo giudizio della S. 





La ‘classe degli esercenti e dei 


il dovere verso se stessa e verso 
cui è pure gran parto, 
ai mezzi di riparare 
alla grave iattura creata dal prov- 


I negozi di Udine, come quelli di 


Palmanova, Tarcento, 
Tricesimo e di altri centri 


Tutte le domen‘che centi- 





Una deliberazione della Giunta 
annullata dal Prefetto, 


Si tratta di una deliberazione che 
concerne interessi privati. 

Informammo già i lettori come 
la Giunta municipale, con delibera» 
zione del 6 maggio 1808 concedesse 
al sig. Giuseppe Ridomi, in rappre- 
sentanza della Raffineria di olii mi- 
nerali (Società anonima di Buda- 
pest) di costruire un deposito di 
petrolio nella località Gervasutta, 
imponendo l obbligo di tenerlo alini 
distanza non minore di m. 20 dalle 
case di abitazione e dalla ferrovia. 
Le condizioni imposte dalla Giunta 
furono dal Consiglio sanitario pro- 
vinciale, nella seduta 27 ottobrefst 
stesso anno, ritenute sufficenti, com- 
presa quella della distanza di 20 
metri ira ìl deposito petrolio e le 
case di abitazione, e il Ridomi pose 
male agl’importaati lavori neces- 


Per.ì bisogni degli abitanti delta 


‘Dal provvedimento lamentato tutti 


Gili stessi lavoranti delle officine 


sari. i 

Senonchè, il 25 maggio 1909 il[di 
signor Vittorio Zavagna produceva 
alla Giunta municipale bicune ri- 
serve; e questa rispondevagli con 
otto del 27 maggio, dichiarando che 
la. distanza dei 20 metri doveva 
essere mantenuta non solo dalle 
abitazioni, ma anche tra il deposito {m 
«ed ogni punte di confine con le 
proprietà limitrofe ». 

lu questi sensi, nel 18 agosto 1909 
il signor Vittorio Zavagna, presen- 
tava ricorso alla R. Prefettura chie-|to, 
dendo che la seconda deliberazione |in 
della Giunta (28 maggio 1909) avesse | er. 
immediato eseguimento; e in 
ogni modo che il R. Prefetto vo-|{st 
lesse riformare la primitiva delibe - 


er le provviste loro occorrenti. 
bbene, tutti costoro, contadini e 


una volta 


inancare, ed Udine 


e dovrà rinunciare ad 


di commercio di 
nione dei Presidenti 
di Commercio del Veneto, per trate 
tare sulla questione ferroviaria. Fra 
i presenti, v'era il ragioniere Giro» 
lamo Muzzatti, vicepresidente della 
nostra Camera di Commercio. 


mere di Commercio 
riuniti nelia sede della Camera di 
Commercio di Venezia; 









gge operato, mentre la legge affida 


detti interessi alla tutela di nitre suto- 
rità, » 


E conchiudo : 

« Vista ia leggo sulla pubblica stenrezza 

quella Comunale e Provinclale 
DECRETA 


<L'anzidolta deliborazione 28 Maggio 


4009 della Giunta Municipale di Udino è 


pmullata, » 


9, %, 
Ber un'apliazione nel Veneto 
contro 1) disordine ferroviario 
leri ebbe luogo presso la Camera 
‘enezia una riu- 
delle Camere 


Dopo lunga discussione fu votato 
seguente ordine del giorno, pro- 


posto dal cav. Marchetti di Vicenza: 


«È rappresentanti di tutte le Ca- 
del Veneto, 


«In considerazione dei gravi 


danni ai quali devono sottostare le 
industrie ed i commerci dei rispet- 
tizi distretti in causa del deplore- 
vole servizio ferroviario ; 


« Nella sicura persuasione che il 


perpetuarsi di cotesto stato di cose 
dipende in massima parte dalla 
difettosa organizzazione del servi- 
zio stesso, fanno caldo appello a 
tutti gli Onorevoli 
Veneto affinchè con la loto azione 
parlamentare i 
gli sforzi, finora riusciti inani, delle 
Camere di Commercio, intesi nel 
senso che finalmente nell’ organiz- 
zazione delle ferrovie di Stato ab- 
biano a cessare le cause che rie- 
scono deleterie al normale svolgi- 
mento dei traffici ». 


Deputati del 


vegliano integrare 


Fu deciso che ciascuna Camera 
teresserà i rappresentanti politici 


dei rispettivi distretti e |’ Unione 
delle Camere di 
chè sia promossa in Parlamento 
un'azione conforme alle idee espo- 


Commercio, affin- 


e nella riunione. 


— Rigori eccessivi nell’uppli- 


cazione d’una legge 
Quella benedetta legge contro il 


coltello è diventata un incubo per 


pacifici cittadini. Guai a chi bala 
sgrazia di lasciarsi trovare in tas» 


più di quattro 


agistrato è non meno rigoroso 


nell'applicazione della legge. 


Vaiga questo fatto a giustificare 


i nostri apprezzamenti : l’altro ieri, 
alla Pretura del primo mandamen- 


, fu giudicato un operaio trovato 
possesso d'un rasoio col quale si 
‘a servito per farsi la barba e del 


quale voleva servirsi ancora allo 


esso scopo. 
futto ciò fu provato in Pretura; 


riparare a tanti guai, la classe com- 
merciale saprebbe trovar la. virtù 
della rassegnazione; ma la legge 
mpo ha. previsto il caso ed ha lasciato 
vincia. — o ;:::. [al prudente arbitrio dei signori Pre- 
Questi due, atti dimostrano, se|fetti mezzi opportuni .per ovviare 
non altro, quantò ingiusta sia l’acelai Jamentati inconvenienti. 


le prescrizioni dell'Art. 6, e cioè 
il lavoro nelle ore antimeridiane 
TÒ non o {della:domenica per non più di cin- 
state accolte. I. neguzi dei villaggilque ore, può applicarsi a tutti i ne» 
gozi nei comuni dove la popolazione 
rurale si reca abitualmente Ja do- 
s menica per fare i suoi acquisti. 


più aggravandosi, l'esodo della clien-/guno ha mai messo nè può mettere 
È v c -[in dubbio, che nei negozi del nv- 
tadino languiva, quello dei centri|stro Comune la popolazione rurale 
minori fioriva. si reca abitualmente la domenica. 
E se così è, si ignora perchè ad 
Udine si vog:ia negare quello che 
si concede negli altri-Comuni della 
Provincia. “ 


ticolar. modo chiarito dal Ministero 


Anche questa misura doveva fare/cio con-la circolare N. 3 là -dove 


campagnole consentino che possa u- 
sarsi qualche tolleranza in favore di 


m comuni importanti abbiano come 
èlientela principale quella delle came 


cada che un ramo di commercio cor- 
Ù Mor: risponda alle seguenti condizioni: 

si avesse potuto ottenere il rispetto.l1. 
sulla popolazione rurale affluente la 


altri rami per i quali vale l obbligo 
della chiusura. 

tri generi sottoposti alla chiusura do 
menicale. i 


si presentirio potranno i signori Pre- 
fetti applicare l'Art 7 nelle città 


tro rurale-ed in ogni moda dovranno 



























eppure il Pretore condacnò l’emi- 
grante a tre giorni d'arresto e lo 
fece ritornare un altro giorno in 
prigione, poichè due giorni li ave- 
va scontati col carcere preventivo. 
E i pochi denari .sequestratigli 
indosso, guadagnati con canti stenti 
sul lavoro, furono confiscati per le 
spese di giustizia... e quella sì chia- 
ma giustizia! 

— Le gare domenicali 


Domenica 341 corr. avrà luogo 
una corsa ciclistica di resistenza pel 
percorso Pasian di Prato, Pasian 
Schiavonesco e ritorno Km. {5 circa, 
libera a coloro che non vinsero mai 
gare importanti. 

1 premi sono in ricche medaglie 
di conio speciale e così ripartite : 
tre medaglie Vermeil: una grande 
con contorno, una media e una pic- 
cola; due argento, una grande e 
una media; tre bronzo, una gran- 
de e due medie, 

La partenza verrà data alle ore 
2 e 41R a Pasian di Prato. 

Il tempo massimo è fissato in 40 
minuti. Le iscrizioni si ricevono pres- 
so il Sig. Glochiatti Giuseppe, bar- 
biere in Via Cavour; e la queta è 
fissata in 1.2. 

— Collegio nazionale uccellis 


Le lezioni comincieranno mercoledì 
3 del prossimo novembre alie ore 
9, in tutte le scuole dell’ Istituto. 


razione della Giunta prescrivendo 
la distanza di 20 metri tra il de- 
posito ed ogni punto dal confine 
del fondo su cui si stava già eri- 
gendo. 

Anche il signor Ridomi aveva, 
ancora nel 6 luglio 1909, prodotto 
ricorso, contro la seconda delibera. 
zione deila Giunta, chiedendo fusse 
dichiarata contraria alla legge e 
revocata. 

Tanto il tardivo ricorso del si- 
gnor Zavagna quanto quello del si- 
gnor Ridumi furono suttoposti al- 
l' esame del Consiglio sanitariv (così 
prescrivendo la Legge), il quale ri- 
confermava che il Deposito costruito 
sotto le condizioni precisate della 
prima deliberazione della giunta 
(20 metri dalle case di abitazione) 
non presentava alcun pericolo nei 
riguardi igienici e della Pubblica 
Sicurezza; ed esprimeva l’ avviso 
che la seconda deliberazione della 
Giunta (20 metri da ogni punto di 
confine) rifletteva, interessi v di- 
ritti di natura puramente civile, 
fuori della competenza di esso Con» 
siglio sanitario, onde confermava il 
suo precedente parere. 

Questo, in riassunto, i istoriato ; 
dopo i’ esposizione del quale, il De- 
creto prefettizio aggiunge questi 
CONSIDERANDO : 


«che la Giunta Municipale di Udine, 
chiamata dalia Legge a pronunciarsi sul- 
l’istanza dei signor Giuseppe Ridomi per 
avere l'autorizzazione di istituire un de- 
posito di petrolio, aveva con la sua deli 
berazione del 6 Maggio 1£05 prescritto 
talune cautele, che furono confermate in 
atti successivi che il Ridomi ha prodotto 
aifegati al suo ricorso, e fra dette cau- 
tele primeggiava quella che ordinava la 
distanza di 20 metri dalle abitazioni; 

«Che con ciò la Giunta «funeta erat 
officio» a tutela di quelli interessi che 
soli la legge le ha affidato; 

«Che se la legge stessa ammette che 
anche per gli opifici già esistenti è legit- 
timo l'intervento della Giunta quando 
‘venissero riconosciuti iusalubri e perico- 
losi ; questo non è a dirsi del caso pre- 
sente in cui trattasi di stabilimento re- 
contemente dalla Giunta autorizzato sotto 
condizioni che e l' Amministrazione Co- 
manaie, a {il Consiglio Sanitario hanno 


Quando la legge, nel suo impera- 
ivo' rigoroso, precludesse la via a 


L'art. 7 della legge dispone che 


E° un fatto risaputo, e che nes- 


Questo concetto ribadito: dal: re- 
olamento approvato con R. Decreto 
novembre 1907 N. 807, ed in par- 





li Agricoltura, Industria e Commer- 


ice «che la -dettera. e. lo spirito 
lella legge che hanno voluto tener 
onto :del bisoguo:delle popolazioni 


uei rami di commercio che anche — Fiori d'arancio. 
Da Venezia ci viene notizia di spon- 
sali « friulani » ivi celebrati. I no- 
stro concittadino signor Giuseppe 
Di Lenna, tenente nel 71.0 fanteria 

figlio del fu dott. Pio e aipote del! 
fu comm. ing, Giuseppe Di Lenna 
‘l'enente generale e deputato al Par- 

lamento pel collegio di Udine im- 

palmò la signora Maria ‘Teresa Pi- 

losio Wallòp di Cividale. Auguri 

— Scuola popolare superiore: 
Da domani a tutto l'8 Novembre! 
sono aperte le iscrizioni al primo e; 
secondo corso di lingua tedesca’ 
(prof. De Carina) e al primo e se= 

conio corso di lingua francese 

(prof. Rivoire). i 
Le lezioni comincieranno 1" 8 no- 

vembre e dureranno cinque mesi. 


agne circostanti, e cioè quando ac- 


Che esso vivendo prevalentemente 


lomenica non faccia concorrenza ad 


2. Che esso sia esercitato in ne- 
fozi nei: quali non si comimercino al- 





«Soltanto quando tati condizioni 


he non hanno il carattere di cen- 








empre tener presente che da eon- 


ASO GOLA ORECCHIO 





























Ticomoseluto asattamante osservata ; nè 

poteva essere lecita, a fatto compiuto a 
per tutela di privati interosel, annuliare 
quanto si ara precedentemente e secondo 


Le imprese ladresche di questa nefte 
Lavoro Improho è magro compinse 

I ladri questa notte lavorgrong 
molto, ma ebbero un ben magra 
compenso a tanta fatica. Para che 
quei signori abbiano preso di mira 
le case che circondano il casteiio 
per le loro imprese ladresche, Sca. 
larono infatti Îl muro di cinta 30tty 
il castello che mette sul cortile della 
casa Cosaltini in via Portanova e 
aiutandosi con seale @ altro gce- 
sero nel cortile della casa Sejig 
dove al pianterreno ruppero ung 
finestra e entrarono nella fabbrica 
di sedie della ditta Ghinetti dove 
nello scrittoio forzarono i cassetti 
e trovarono un magro bottino dj 
L. 4,50. Usciti di li entrarono nel. 
l'abitazione del sig. Sebastiano 
Fassina, sita a pianterreno della 
casa Sello, proprio sotto quella del 
vicecommissurio dott. Marpillero. 

Rovistarono nei cassetti di cacina 
senza fidarsi di penetrare oltre.per. 
chè gl'inquiim dormivano, e tro. 
varono di rubare 14 lire, il primo 
incasso fatto dal Fassina quale rap. 
presentante della Ditta Fabris, poi- 
che assunse tale rappresentanze 
jeri stesso, (Quivi se la presero co- 
moda e fecero merenda con polenta 
e formaggio. 

Prima di accingersi all'impresa 
si erano assicurati contro Je 
sorprese, chiudendo le porte d’in- 
gresso con catenacci interni. 

Non trovando altro da rubare, 
ripresero la strada di prima e at- 
traverso quei cortili scesero fino in 
quello situato dietro il negozio 
Giuseppe Piani e Comp. 

‘feutarono qui di forzare una 
porta d’ingresso, ma non riusci- 
rono. Allora ne cercarono un’ altra 
e la trovarono in un corridoio. Era 
una porta murata che forzarono 
‘'aprendusi un varco per il quale 
penetrarono nel negozio. 

Itovistarono tutti i cassettini e 
anche la cassa, dove trovarono una 
ventina di lire. Dei generi di ne- 
gozio non si occuparono, 

E per il cortile di nuovo, redian- 
te scale ritornarono sulla collina 
del Castello, non però ancora sod- 
disfatti, poichè ridiscesero nel cor= 
tile del palazzo Bertolini, sede della 
Biblioteca comunale, Quivi, median- 
te una scala entrarono da una fi- 
nestra aperta del primo piano, scar- 
dinarono una porta ferrata ed ene 
trarono nei corridoi. Ruppero una 
lastra nel locale del Collegio inge- 

neri e vi entrarono a cercare il 
ottino. Ma nor trovarono niente 








ca, ovunque sia, un temperino la|di niente. 
cui lama sia lunga 
centimetri ed abbia la punta, Gli 
agenti di p. s. sono d'un rigore ec- 
cessivo, pericoloso addirittura, nel 
constatare la contravvenzione e il 


1 cassetti erano perfettamente 
vuoti, 

Volevano forse salire in bibliote= 
ca, ma il rumore avvertito del cu- 
stude che si era svegliato, li con- 
sigliarono ad abbandonare quest’ul- 
tima impresa e a darsela a gambe. 

Sicchè il bottino fu appena d'una 
quarantina di lire in tutto, dopo 
una notte di lavoro. 

Stamane si recarono a fare delle 
indagini il vicecomissario dott. Mar. 
pillero e la guardia scelta Fortunati. 


— Suasate contro il treno 
L'altra sera contro il tweno di 
Pontebba che giunge a Udine dopo 
le 21, subito fuuri della stazione di 
Reana alcuni malintenzionati sca- 
gliarono delle sassate rompendo le 
lastre della macchina. 
— I° cAlpina delle Giulie » 
sull’ Amariana 


La società Alpina delle Giulie di 

‘Trieste ha indetto per domenica 31 

ottobre e lunedì 1, novembre una 

gita sul monte Amariana (Alpi Care 

niche ; m, 1906). “ 

— I faneralti dell’avv. Dal- 
1° Acqua. 

I giornali di Padova recano lunghe 
descrizioni, improntate all’ affetto e 
al dolore, dei funebri tributati al- 
l'avv. Antonio Dall’ Acqua, marito 
della signora irma Barghart della 
nostra città e cognato dei fratelli 
Burghart e del sig. Ugo Camavitto. 

ll carro funebre era seguito da 
un lunghissimo stuolo di amici, col. 
leghi, conoscenti. Erano sul carro 
numerose corone e fiori, 

Reggevano i cordoni il prof. avv. 
Negri l'avv. Povoleri, il prof. Tret- 
tenero, il dott. De Lorenzi, l'avv. 
Benedetti ed il cav. Cicala. 

Erano intervenute anche le rap- 
presentanze con bandiere della So- 
cietà di M. S. e del ciecolo Mazzini. 

Le esequie furono celebrate nella 
chiesa di S, Sofia. 

Quindi il mesto corteo s'avviò 
alla stazione ferroviaria ove por- 
sero l'estremo saluto al defunto it 
procuratore del Re cav. Cicala n 
nome del ‘Tribunale, l'avv. Negri 

el Collegio degli avvocati ed il 
prof. Trattenero per la Casa di lu 
voro. H dott. De Lorenzi ringraziò 
per la famiglia. 

La salma dell'avv. Dall’ Acqua 
parti iersera per Udine, ove sarà tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 
MARA RGB LO UE EE REV 


Cambi e Valori. 


(27 Ottobre 1909) 


tendita 33/100 (netto) . . 
» 3112 010 {uetto) 
3000. . 













Cambi (chegues a vista) 
rancir (oro). |. 
Londra (tortine); 
Germania (marchi) 
Austria (corone 





del dott. cav. L.. ZAPPAROLI specialista 
Visite tutti igiorni - Udine via Aquileja 86 Tel173 
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padovano. 
Gerio Giuseppe Zago d'anni 25 di 
Padova, da circa due mesi oscupato 
in qualità di calzolaio presso il sig. 
Antonio Battigelli di S. Daniele, 
dovienica scorsa scomparve senza 
lasciar notizie. Il sig. Battigelli 


cercò di sapere la fine del suo di- 
pendente © 
poi 


riuscì a conoscerla, 
chè lo Zago domenica stessa era 
to ai avere una bicicletta a 





tito da  Dornenico Bulfove di 
tto Umberto, cina belle mac 
china dell valore di 130 lire colla 


quale venne a Udine è si rocò nel 
negozio Contarini in Via Daniele 
Manin, ove fece acquisto di cuoio 
er una somma di oltre 100 tire, 
resentando un biglietto con firma 
falsificata è cono timbro del suo 
priucipale. Indi se ne andò, pren- 
dendo il largo e non facendo più 
ritorno a 8. Daniele. H Bulfone e 
il tattigelli, informati dell'avvenuto, 
denunziarono il fatto all'autorità 
di pubblica sicurez 

Il padovano ha lasciato anche un 
debito di L. 27 presso fa famiglia 
che l'aveva. accolto a pensione ed 
un altro di L. 13 avute a prestito 
da una raga: cou la quale amo- 
reggiava a 5. Daniele, 

-- In libertà provvisoriz 
due  fonditori  Rasso Federico è 
Paolo Petro che sabato notte fu- 
runo arrestati perchè sorpresi nel 
l'atto di tracciare sul muro in pia 
za XX settembre seritte antiez 
ste, sono stati posti in libertà prov 
visoria, 

— Gli arresti di ieri. 

-- Teri mattina nella sala della cu- 
cina popolare il fachino Pascal Da- 
vide di anni 54, iu preda ad ub- 
briachezza molesta si abbandonava 
a mille escandescenze gridando è 
distarbando le persone presenti. Il 
vigile di servizio lo invitò a smet- 
tere 0 al allontanarsi dal luogo. 
Ma il Pascal oppose viva resistenza 
e venne perciò arrestato, 

— Nel pomeriggio certa Colussi 
Filomena lungo il viale della sta- 
zione domandava la questua ui pas- 
santi. Il vigile urbano la invitò a 
desistere a norma del regolamento. 
Fu inutile il richiamo, anzi la men- 
dicante gli rivolse delle parole in- 
giuriose. Venne perciò arrestata 
insieme con un bambino lattante. 
Si provvide ad alloggiare e porre 
sotto sorveglianza gli altri bambini 
grandicelli che la donna aveva seco, 
— @norure beneficando. 

In sostituzione di fiori, la famiglia 
Trani offre, col nostro mezzo, lire 
40 alla Colonia Alpina Friulana in 
morte dell'avv. Antonio Dall’Acqua. 
Teatro Minerva 


Questa sera ultima della Vedova 
Allegra. Domani la nuova operetta: 
Re e costretto. 

Sabato serata d'onore del signor 
Augusto Angelini. 

Bollettino meteorologico. 
Tomporatura ili ieri: 

massima 10.2 minima 4.1 madia 7,6, 
— Pioggia caduto mm. —. 

— All'aperto netla notte minima 7 
— fumperatura alle 8 di stamane 12. 
— Pressione 751 crescente. 
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Corriere Giudiziario 
Pretura del IF Mandamento 
Amore e odio . 
l'rendete nn po" d' amaro, versatojo 
noll’amora 6 avrete l'odio. Quanto più 
forte è l’amoro, tanto più potente di» 
vonta l'olio. &" una ricetta che non sba- 
glia mal. Lo sanno tutti, ma più degli 
ultri lo sa Antonio Gori ili Pozzuolo, etie 
goltivò per tro unai un ninora idillico, 
doleissimo : ona ga brutto giorno Lo spal- 
(Mò d'amare anelo luis Venticinque 
anni l'argento vivo nol’ sangie, gli 
aveva amalo Torosn Corubolo di 21 nuni, 
con tutto l'andore della sua giovontà 
n'era stato ricambiato; por tro anni, si 
erano giurati fedettà immutabilo, amore 
eteruo: l' otornità doll''amoro !. Ma venne 
ma piccola ide ; sa liovo bisttecio di in 
uumorati : 0 «lui» nen andò più da € loi » 
Ma il cuore dolorava. E il Gori pochi 
forni dopo, tornò al implorare amore 

— No — risposo la Teresa, risoluta- 
mento — No; non ti umo più, 

Ferita noll''amor proprio, offesa nel- 
orgoglio di donua, volle {a vendetta 
co quel nu deciso, formo, invincibile. 

1° Anvoniv di quel no senti l'amarezza 
nel fondo dell'anima ; «la manifestò a 
persone amiche, alle quali acceccato daila 
gelosia, sogginuse : 

— Mu ta Torusa not potrà mai es- 
sero d'altri, perolié fi mia... 

Lo riseppe la giovine, 4 panss al co 
dice, nel quale e' è un articola che trat- 
ta della diffamazione, 

BO quoreld l'antico amante, senza" 
accordargii la facoltà della prova; è si 
presento ul magistrato, decisa a non por- 
donare: E il Pretore dovette condannare 
il Gori: tre mesi di reclusione 6 200 lire 
di multa. questo P epilogo «di tre anni 
d'amore ! 

Parlo Civilo avv. LL 
avy, Uosattini. 











Linussn - Dbitosa 


I° apertura delle Aysise 


L' ultima sessione di quest’ anno delle 
Assiso verrà sporta in dicembre pro- 
bubilmento il 9, Il ritardo va attribuito 
al fatto che ii nuovo presidente cav. 
Orlandi sarà ocoupato alle Assise di Tre- 
viso nel prossimo novembre. 


— Nella sala superiore del 
Teatro Soelale 

con oggi, la sig. Ida Pasquotti Fa- 
bris, in attesa che i nuovi locali 
siano allestiti, ha provvisoriamente 
aperto per comodità delle Signore 
una ricca Esposizione con vendita 
delle ultime novità della stagione 
in Cappelli, Mantelli: Vestiti e Pel- 
liccerte di ogni genere. 


— In via Manin 


AI premiato Negozio Ligugnana 
trovansi le rinomate Bondiole di 
Moderna a lire 2.75 al kg. 


— Per le signore 


Casa « LL Marchi Piazza Vitt. Em, 
4, » si fa premura avvisare la gen 
tile sua clientela che ha importato 
una richissima collezione in « Co 
stumi Paltò e Pellicerie scelti per- 
sonalmente » nelle migliori case di 
confezione di Vienna. 


CUL ACE LILI DICA AL CLZILNA 





tato atmosferico: vario vento nomi 
RIO CLDE EL A CALLLLO RIOLO OLIVI 


Gazzettino Commerciale 
{Rivista settimanale) 
Grani. — Nei tre giorni di 
mercato cella settimana decorsa fun 
rono misurati sulla piazza ettotitri 
1868, complessivamente ; dei quali, 
ben 1496 di granoturco, 293 di fru- 
mento e 78 soli di segala. 
Continua, pel frumento, il con- 
trasto fra i prezzi che si praticano 
spl mercato e quelli richiesti dai 
possessori di grosse partite; nun- 
chè i prezzi delle altre città. Qui, 
nella notifica ufficiale, si registrano 
lire 25 a 27 per quintale ; suppergiù 
i prezzi della settimana precedente, 
piuttosto qualcosa meno ili quelli 
segnati in principio del mese. ln- 
vece, le domande dei possidenti sona 
di circa lire 30 al quintale; e dol» 
biamn soggiungere che queste sono 
più conformi a quelli praticati al- 
trove. Notiamo Rovigo 28.50 a 
; Alessandria 28.50 a 30; Vera 
2925 a 30; Modena 29,75 a 
30.25; Verona 28.85 a 29.5 
Pel granoturco, si può 









può dire che 
vi fu stazionarietà, Il nostrano 14 — 
a 16.80 l'ett., conguagliato al quin- 
tale 18,50 a 22—; il bianco, 17 a 
18 l'ettolitro o 22.50 a 24 per quin- 
tale ; il giallo, 18 a 18.75 V'ettolitro, 
0% a 8 per quintale. 

Stazionarie la segala nuova 14.38 
a 16.60 per ettolitro; e l’avena 
20.75 a 2150 per quintale. 

Carni. Altre due lire per quintale 
di aumento nelle carni di buo peso 
morto, pagate 170 (dazio compreso 
di lire 15); ritorno alle 150 lire per 
la ‘ne di vacca; ferina quella di 
vitello 120; diminuita di 2 lire quella 
dei suini (113 -- senza dazio que- 
sta. 2 

Nelle altre carni e nelle pollerie 
abbiamo sempre i medesimi prezzi. 

Uova. Continua l'ascesa nel prez 
20: da 11 a 12 lire per centinaio, 

Frutta. Pesate una cinquantina 
di quintali meno «ella precedente 
settimana, La discesa continua an- 
cora, tanto più se cominciano le 
giornate piovose proprie della sta- 
gione in cui ci troviamo. 

Foraggi. in genero, si ebbe un 
ribasso su tutte le qualità di circa 
50 centesimi per quintale è anche 
più, 





BICICLETTE | 


L’ Italia pel principe Ito. 


loma, 27. — Alle solenni ono- 
ranze che saranno rese a Tokio al 
principe Ito non seltanto il aostro 
Governo, ma anche la Corte Italiana 
sarà rappresentata, essendo il prin- 
cipe ito insignito sino dal gennaio 
1902 del Gran Collare dell’ Annun- 
ziata. A rappresentare il Re d’ Italia 
sarà delegato l’attuale ambasciatore 
italiano a ‘l'okio marchese Guiccioli, 

Anche a Roma si è convinti che 
il delitto politico ili Kharbin (pella 
congiura vi erano implicati cinque 
cureani) avra conseguenze  purg 
mente locali: obbligherà cioè il 
Giappone a seguire una politica 
più severa in Corea, ma non darà 
occasione in alcun modo alle Po- 
tenze europee d'interessarsi della 
guestivne. 

All'ambasciata giapponese a Ro- 
ma continuano a giungere da multe 
parti d' lialia condoglianze dai più 
cospicui parlamentari e uomini po- 
litici di ogni partito. 















lreta otterrà 1’ autonomia? 


Parigi 27. — Il « Temps» ha da 
Berlino : Secondo informazioni au- 
torizzate, ia ‘l'urchia sarebbe dispo- 
sta ad accordare a Creta una au- 
tonomia eguale u quella che godeva 
ia Rumelia orientale prima del 1885; 
ma si rifiuterebbe di concedere di 
più. Essa avrebbe fatt» conoscere i 
suvi intendimenti alle Potenze, co- 
me pure avrebbe fatto conoscere la 
risoluzione di far la guerra alla 
Grecia se questa si immischiasse 
dell’amministrazione dell’isola per 
preparare uno stato di cose analogo 
a quello della Rumelia erientale 
dopu il 1885, e ehe a Costantino» 
poli è qualificato « un’ annessione 
inascherata ». 











Luigi Princighs gerente responsabile 
ARIA CZ LIAIAIE 


Si fenta 
la fortuna 


mza rischiare un millesimo 





vedere avviso in quarta pagina. 


macchine da 
forti 











Imminente la stagione invernale la|& 





Pata del F. 


di Tolmezzo 


Italia Gabelli 


figlia dei compianto ing. Federico, 
moglie dell'ing. Angelo Vianello 


Cacchiale, 

It mavito è le famiglie Gabel 
Vianello, Pacini, ne danno il tris 
aununcio, 


Vo tunerali  seguivaano a Caneva 
di folmezza giovedì alle vr 
la cara salma sarà trasporta 
Padova, ove verrà tumulata venerdì 
29 eorrente. 

Nono si mandano partecipazioni 
personali. 
Cinova di 





cin ssrsssizioninzivo 
SI legge e nì crede a Udine. 

Si può non prestar fede alli pa» 
rola d'uno sconosciuto, ma quando 
si legge d'un fatto narrato d'una 
persona che abita nella nostra stessa 
ittà, forse nella nostra casa, allora 
ì è obbligati di credervi pe si 

nente coustatarne l'ant 

cità. L'attestato rilasciato da 
gnora Maria Fasuni, Via Paolo 
9, Udine, 1001 
ducia. 
« Durante sei lunghi anni sono 
stata tormentata incessantemente 
da dolori che partendo dal fondo 
del dorso s'irvadiavano dappertutto 
cansandomi delle sotfere 

icine d'ogni sorta, 

‘ado il mio ina 
2 aumentava sempre 
più, cagionandomi molti altri di- 
sturbi, quali l'inappetenza la cai 
tiva digestione ece. ecc. A letto poi 
non trovavo alcun riposo dovendo 
usare ogni sorta di precauzioni per 
non aumentare i dolori che mi cau- 
sava un movimento o uno sforzo 
qualsiasi, Alla mattina mi alzavo 
spossata. Un sintomo che più d’ogni 
altro m'impensieriva era quello della 
torbidezza delle urine che lasciavaro 
sempre come una sperie di deposito 
melmoso. Ero oltremodo allarmata 
da questo stato di cose perchè non 
sapevo quale cura intraprendere per 
guarire. Almeno avessi potuto tro- 
vare qualche cosa per recarmi un 
sollievo! Ma come fare? Avevo già 
esperimentate tante droghe, tante 
miscele e specifici d’ogni sorta che 
non sapevo dove andare a cercarne 
un altro che non fosse peggiore dei 
primi. Molti anni rimasi in questo 
misero stato, perlendo sempre più 
la speranza di guarire e vivendo in 
un'infinita tristezza. 
«Il caso volle che leggendo un 
iornale la mia attenzione venisse 
attratta dalla relazione di numerose 
fgrigioni che le Pillole Foster per 

Reni operavano giornalmente. E’ 
così che mi convinsi di fare uso 
anch'io del vostro rimedio, e mal- 
grado la mia incredulità dovetti 
convincermi dalla straordinaria evi. 
denza dell'efficacia delle Pillole Fo- 
ster per i Reni (in vendita presso 
la Farmacentica Friulana di Angelo 
FabrisC& diretta da Alessandro Re- 
nug Via Mercatovecchio, Udine). 

«Queste Pillole tanno del bene. 
del gran bene al mal di schiena. A- 
vevo appena ultimata una .scatola 
che già i miei dolori scemarono e 
d’allora in pei incominciai a cam- 
minare liberamente, ad alzarmi ad 
abbass: rmi, e ciò senza più usare 
nessuna precauzione. Ma quello che 
mi provò in un modo inconfutabile 
ta bontà del vestro rimedio fù il 
vedere come le mie urine ripren- 
dessero il loro stato normale, e ri 
divenissero a poco a paco chi 
sime. Questo splendida risultato non 
posso che attribuirlo intieratiente 
alla vostra Specialità e benchè 
non sia intier 
posso fare a meno di cmfessare 
sinceramente che sono assoluta- 
mente convinta di guarire in breve 
tempo, nen appena avrò ultimata la 
cura. (Firmato) Maria Fasani ». 
Le Pillote Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 
tutti i farmacisti a L, 13,50 la sca- 
tola, e 6 scatole per L. 19. — o 
franco per pesta, indirizzando le 
richieste, col relativo importo alla 
Ditta C, Givngo, Specialità Foster, 
19, Via Cappuccio, Milanò. Nell' in- 
teresse della vostra salute esigete 
la vera scatola, portante la firma: 
James Foster e rifiutate qualunque 
imitazione o contraffazione. 
ALTI IT 


Gacciatori acquistate 


Polvere Lepre Kilo L. 4, 
Fossano L. G.— Reale L. 8— 
Eureka senza fumo ottima L. 1 
Cartucce - Pallini - Prezzi m. 
Cumblavalnie Kilero, Udi 


Elena Valentinis 


diplomata dalla R. Accademia Fi- 
larmonica di Bologna Lezioni di 
piano (anche in Provincia). Recapito 
presso il deposito pianoforti Luigi 
Cuoghi, Udine. 


UTI AITINA IAT ORI II 


Ufficiale 


ammoglizto senza figli cerca ap- 
patamento signorile con giardino, 
possibilmente villetta: 

Offerte presso Agenzia Manzoni. 






































































cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia - casse 


Addi 28, ora 92, spirò in Caneva]. 

















































































































































tall 2BvOItobre 490 
FERNET-BRANCA' 


Specialità del 


FRATELLI BRANCA 


7 MILANO 
1 AMARO TONICO, 
+ CORROBORANTE 
APERITIVO, BIGESTI VO 


= Lucio contratfazion, 


=== 
È 
ANCAP OSTILE 


Affifftasi 

mento in IL piano 
Ù ì, Piazza VIGO sopra 
fa Bieraria Puntignin. In assenza del 
proprietario rivolgersi per infor- 
mazioni al sig. Giuseppe Mivoli, via 
Bernardo de Rubeis 3. 


SANSONE SIIT FVA INNATA FIENILE TOTI 


In Viale Ledra N. 6 


Affittasi «el 15 novembre p.v 
di 6 vani con sovrapo 
azza, sequa Potabile e luce 











ele 5 
Rivolgersi al sig. ing, Nardini 
Nicolò. 
'atpsinzito 





some ssi ottenne sinanio 


Malattie della hocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO GLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 








Denti 
oro pe 


Fstrazione senza dolore -- 
i — Dontiere in 
cuci Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti - Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 aito 14 - 15, 
Udine -—- Via della Posta N. 36 Lo p- 
Telefono 252. 























amine mann 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo speolalista d:rGambarotto 


avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 





















di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via ‘in costruzione Glosud Carducci, cha 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi: Peru 
sini e Gropplero, conduce alla stazione 
Per informazioni rivolgersi nelle far- 
macie delle citta. 
Continuerà a ricsvere i malati come } 
solito, nelle oro dellu mattina e del po- 


Tan imminenti 
Collegio 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 

Udine — Viale Venezia 23 — Udine 

Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 
Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione. 
ann tan TI Imi 









Ammistrazione dei 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO OL 


Garantito purissimo all'analisi 


» Campioni a richiesta - 





Anno 380. Anno 380; 


Treviso i 
COLLEGIO. ZACHI (ex Dora), 
Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezionalmentesaluberrima Tratta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 

rivolgersi al Direttore. 
Maggiore cav, Luig 










i Zacchi 


CT TI 


Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 


Guarigione dell’asma bronchiale cura 
le delta tubercolosi polmonare 


Dott. E. BALLERO 


Casa di cura in Padova — Telefono 9.18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1.0 il 
Martedì, Giovedì, Sabeto dalle 8 
alle 14, 


Gere asi appartamento signorile 


preferibile casa intera, 


























OSO PONEIASOSEABISINE MEIN PERRIN 


E. Petrozzi e figli 





Ditta A, ZULIANI SCHIAVI — 


Auanti in Pell 


Udine - Mercatuvecchio - Telef. 2-87 
I° arrivato Ii completo assortimento delle ultime 
novità in Vestiti, Mantelli, Cappelli. 

















Costumi fellleur da L. 40 in più 





anni epatite n i 


Glacée 
Moccha 
: Kanguro 


da b. 1.50 aL 10 ]paio| Scamosciati 





vimini 





Suéde 


Guanti in lana, cotone, filo, seta ecc. 





ì FACHINI & ©, - Mil 


Viale Venezia, 7 


saran nnt 








@fficina Meccanica per qualunque riparazione. 
Gomme Michelin, Continental, Dunlop e Pirelli. 
Benzina, Lubrificanti ed Accessori. 

Ri 



































chie di 


RiccHissimo deposito 


sottotavoli, ete.; nonchè Cersie in tutte le larghezze, qualità e dise 


Pregasi una ‘visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti< 


colo. 


Chi avesse: di: 


questi 


resentante Automobili ITALA, 












Rappresentanze - Depositi 


Viale Stazione, 19 AUGUSTO PALMARINI Telfne 1, “ 


Negozio Confetture, Cioccolato 


Via della Posta, palazzo Banca Popolare 


Confetture per nozze e battesimi, Caramelle, Drops 


Cioccolato Fondand alla crema - Fantasia - Gianduia 


F 


Forte e Paste fresche tutti î giorni 


Specialità Focaccie e Panettoni 


Assortiriento Bomboniere porcellana e cartonaggi, sacchetti raso * 
Servizio speciale per nozze e battesimi tanto în città I 


Linoleum & Sughero 
Serve per pivimentare qualsiasi ambiente, tanto di nuova 
vecchia costruzione, e si applica su! legno, sul cemento; s 
sul ferro. Grandioso assortimento in tinte, 
diversi a parchetto, piastrella ete. È) 

Igienico, elegante e «i durata superiore agli altri pavimenti. — ‘Im- 
penetrabile ai liquidi ed alla polvere. — Non riceve, ne conserva. mac- 


sorta. 







libri 


gentilmente 
pregato di fir- 
melo sapere con: 


cortese 
tudine, 





possibilmente in centro con circa 6 
stanze cucina cantina. 

Scrivere fermo in posta Udine 
« Appartamento R. S.» 
CO 


Francesco Cogolo 
Callista 





doti io 


sima del 


valore. 


Giuseppe Matattta 


Libreria Daòte 





Via Savorgnana N. 16. 


solleci- 

a gate 
il mas 
oro 


ecc. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 


eremiata BAGTI(CERIA cotanto 


UDINE - Via della Posta 3 (sotto 1’ Albergo Centrale) telef. 3-58 


prodotti della premiata ditta 


ongaro e 6. 


di Schio... 2 













e 








sempre fresche. 
Cioccolato, Confetture e Liquori di lusso 









che in provincia. 


nenti 












terrazzo e 
qualità, spessori" e ‘disegni 













di Tappeti d'ogai qualitàe ini- 
sura per scendiletto, sottolavabo, 














Rapp.te e Depositari 


Pietro Marchesi 
Udine — Vin Palladio N. 27 
Dirimpetto Avv. Bertacio] 


















tata tntaniteni 





Dante. Tuìte le edizioni prima del 1499, 
Dante. Edizioni di Atdo Manuzio 1502 a 1515. 
Farlatti. lliyricum sacrum (qualunque edizione). 
Goldoni. Commelie. Ediz. Zatta, 41 volumi. 
Atbertus Magnus. Opera Omnia, 
Bi tampate primi del 150, 
Baronius. Annales Ecclesiastici, 
 Bollandus.-Acta.Sanetoram (Compietoy. 
Duns Scotus. Opera Omuia. 
Muratori. Rerum italicarum seriptoros. 
Mercatores. Atlante: di Geografia. 
Blaexw. Teatram Ocbis Percarum. 
Tolomeo, Geogratla."Ediz. prima del 1510," 
Migne. Patrologia cursus completus. 
Ugolini, Blas, Tesaurus antiquitatum, 
Mabillon. Acta Sanctorum. 
Livre: fenres; ediz; -sind-al-4550! 
Poliphilo"Ua:Hypierolomachia: (qualunque 4.) 
Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su Venzone, 
Moîtere, Corneitle, maîs anciennes editions, 
Romanin. Storia di Fonezia. i x 
abellico. Historia ‘Vnitiina, Ediz. prima dal 1500. 
Ortellio. Teatro del'Momlo, ediz. ib: 
' Petrarca. Qualunque edizione prima. del 1498... 
Qualunque libro grando o piccolo, in qualsiasi ting wa, 
purche stam® aio prima-del 1498, i 3 
Pagine Friulane: Tutta: la' raccolta: È 

















































LESENE EATER ETVACANZZA 7 


%‘in-quel:momento-per chiamare gli 
ospiti nella sala da pranzo e Gof> 
sfredo si.trovava: solo nel suo “Ba- 

ttino “che da qualche nno 

1 : serviva anche per i suoi pasti. 

di Manetty Un vecchio PE mestico messo a 

AU ASI sud’disposizione: dal conte; gli do- 
Anche Gianna d’Ossiexu-Lermond -mandò se desiderava mangiare. 

soffriva per la disfatta del fratello .- Sì, qualche cosa di leggero. — 

e quando la duchéssa aveva conse-'rispose il’giovane che aveva troppa 

La.flo) i; gioia. nel. per-sentire-glì sti- 


il pranzo, servito dalla 

‘eparato. 

ul: tavolo e 

isogno di voi — disse Goffredo 
al domestico, b . 
— Allora auguro a vossignoria 
jome- 


cui viso si imporp 
Goffredo cirééàdatosd'ammirato, 
credette di non dovere insistere ol- la buona notta — disse il 
tre sul suo trionfo; adducendo il stico, 
suo stato di rali uscì dal.. .— Altrettanto a voi — rispose 
castello è si ritirò nella sun ca-‘P'intendente. 
° ‘omiticiava a unire, Gof- 
fredo mangiò senza fretta, poi tratto 
Îlo suonava di i igarette ne accese 


una: e andò ad appoggiarsi al da- 
vanzale della finestra. 
La notto, intanto, era quasi ca- 


del giardino profettava sul terreno 
larghe macchie nere come l' in- 
chiostro. 

Goffredo vedeva il castello lo cui 
finestre erano tutte illuminate, mn 
sino a lui non giungeva l'eco fe- 
stoso dei commensali. 

lì giovane s'era quasi assopito 
quando un lieve rumore lo colpì. 
Sembrava che qualcuno si avicinasse 
guardingo, a passi di lupo. 

Chi poteva essere colui, che fa- 
ceva scricchivlare così leggermente 
la ghiaia di cui erano cosparsi i 
viali del giardino? 

Il vumoro leggero si avvicinava 
sempre più. 

Goffredo tese l'orecchio, ma l o- 
seurita era densa, All’ improvviso il 
rumore cessò. 

Goffredo attese qualche minuto 
ma il rumore non si rinnovava. 


‘Allora; volendò conoscere chi fosse Durante la malattia il lavoro si 
01 Y 


Gi he:s'-ora: sto vicino: allo 
«chalet », il'giovane intendente si 


gli duta, e la ombra degli alti alberi precipitò in giardino, ma aveva ape 


pena fatti pochi passi che vide 
un'ombra: slanciarsi di dietro una 
ianta è darsi a precipitosa fuga. 

ffredo volle inseguire lo scono- 
sciuto, ma le sue gambe deboli per 
la recente malattia e stanche per i 
lunghi assalti di scherma, si rifiu- 
tarono di aiutarlo. 

L'ombra s'allontanava rapida- 
mente e non tardò molto a sparire 
completamente. 

— Probabilmente è un ladro che 
si è introdotto nel giardino e che 
io ho messo in fuga — pensò Gof- 
fredo, — Domani darò ordine ai 
giardinieri perchè abbiano ad eser- 
citare maggiore sorvegiianza. 

E poco preoccupato di quanto a- 
veva.scoperto; ritornò nella sua a- 
bitazione: ed“andò-a coricarsi. 

Dormì tutta la notte, facendo i 
sogni più rosei. 


era accatastato sulla sccivania del- 
I° ufficio. di Goffredo, Erano note 
di fornitori da pagare, erano ren» 
diconti ‘da stendere, lettore di af- 
fittaiuoli n cui rispondere. 

Era quindi naturale che Goffredo 
rinunciasse a prendere parte ag 
svaghi degli ospiti del castello, 

Così il martino seguente si recò 
al suo ufficio che si trovava al 
pianterreno del tcastello, ; 

Lavorava già da un paio d'ore 
dinanzi alla sua scrivania quando 
venne bussato all’ uscio. — 

Senza neppur: rialzare il capo; 
Goffredo non rispose che con un 
«Avanti. » 

Ma tosto il fruscio di una veste, 
gli fece rialzare la testa. L' uscio 
si era aperto per lasciare entrare 
la contessina di Ossieux Lermond. 


Goffredo 8° alzò subito in piedi e. 


salutò profondamente Gianna ed at- 
tese ch'essa gli esponesse lo scopo 
della visita tanto insolita, 


Fartonzo da Udine 


er Pontebba : Lusso B.8; A. 6; D 7.48; 
GE ces n 
ni i DAG, A. i» “ 
Trio A a) 3,44; 
Lor Vonezia Si TFOVIBORA DI ta, 


Jj PD. di,06; A. 49.40; 47 30; D, 20,0; Luoeg 


or 8, Giorgio: » Venezia 7; 4; 19,41, È 
Pe ga, 1 669; 
por Gividala : 5,30; Q.36 44,45 13.40 47.47; 505 


ter fi Duniola(P.Gomsona): 656; 9; #04 1300 BI 


Arrivi a Udine. 

da Pontebba : A, 7.415 D. Ai; A, 49.64; A. 17,9 
D. 49.68; Lueso 20.27; A. 23.8. a 
da Trieste (Via Cormona): 
. £8,93; DI 40.68; A. 32,58 

da Triorio (Via Garvignano}; 8:50; 173%; 31.4 
da Vonozia (Vin Treviso}: 0; LAssO 4,66; fi. 
1.45; A. 10,7; A. 18.30; A,38,30; 047,5; 0,49 40 


93,50 7 
da Venuzia {Via 8. Giorgio): O, 8.30; 9.48; 1349 
4788; 46, 
da Cividale: O. 6,50; 9.54; 19.55; 16.7; 193) 
25. 
du 3, Danfelo (P. Gemona): 7.38; 10,5; 18,36, 
45.47 ; 49,30. i 


du Casarsa parte un freno locale alle 6.27 6 army 
a Udine alle 7,18. 


SPAN co 


38; D. 11.64.1454 BÈ 


IL PRIMO RICOSTITUENTE doi SANGUE, delle OSSA» del SISTERGA 


viene perfettamente assini 
molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio 


L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente , ciu: 
dagli stomachì 


POOR RI i 
specialttà Farmaceutici 


‘cOZIONE INTE Mo 
+LOMA D'ONO=:E » la più alta distinzione accordata *afle È 


5 DEIANA Desa 
RNAZIONALE di MILANO 1906 col PRIMO fi 


dala Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 


nostri Mizinari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 


BASALE 
RvosO 


‘ativi, è stato siconosetuto 


ì pronta € sicure, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per nio personale e, ne 


riscono a qualelasi preparato del genere. 
rimedio, essendi 
fornisce È princi 


alimento di risparmio, agli adulti 
nevessarii al normale sviluppo dell’ofganisino. 


sempre alti è poteri Unologiey 


inella SPOSSATEZZA dell'ESTATE 


® RINFRANCA 
> (> fav) Euerostomibii*@kor da, 
GUARISCE : dana ui 


agri tto e pn 
sù Nemianni di Fabri 
ear da Rn Li O È Rastta 


allinventore Gio, AABRI 


e CON 
tasti 7006) 


lo 1 


i. 
firogeno, inscritto nell Farmacopea Ufficiale dél Regno 
rivilegio di poche specialità 1) ba il primato sulle numerose insitazioni, 
i Mggiunto nella sua potente È CI Ch È 
utti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, 
ppena quanto scrive l'illustre Prof, Conn. GIUSEPPE ALBI 
«seri Universitarii d' Italia. 
egio Signor Onorato Battista — Città. 
ncora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molle ‘setti- 
altro bottiglie d'Ischirogene. 
enzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza,adaltra ragioneo prevesto. 
deliberato proposito di provare su di me'stesso,ed a lungo,il suo trovato tere 
sE poter, puicuarne in Puonai pcicane e roccia, i verainento È i effetti ottenuti. 
alcun dubbio, devo ai ‘hirogeno il ricupero Fappotefo (guai da ani sea 
il mioli to, delle [pago i, dell'apparecchio digerente, c, di conse- $i 
sella nutrizione in genere, la quale era, in principe. ani i a 
d'infezione sofferta nol 


vis elia grave febbre 
pertante 


i calai più sentiti 
® o 





! MACCHINE PER LATERIZI << 
: Impianti Completi per tabbriche di laterizi” 
vengono forniti come specialità da 
Ludwig Hinterschweiger jun.;: 


Fonderia e fabbrica di 
macchine 


dMarfe Valerie-Huttab: | 


qualunque momento,;cascienziosamente;e colla mas- 
Offerte, prezzi*correnti e pro- 
franco. : È î 


‘© "ACCADEMIE SCIENTIFICHE 
{Gran Premio) LONDRA-PARIGI-ROMA {Medaglia d'Oro) 


“ INTIDLABETICO MATOR 
Date bro a gione Mata el: Ricambio 
Cura razionale approvata allo accadomie di Medicina 
® Adotta Dogi ‘oibedali; nel Sanasori 


P. RUFFINI, Concessionario = Via Mercatino, 2, FIRENZE 


Sca dl Pomo Lato Ci Fi. Pi 


notte Ce è polveri inglesi.; E' i miglior n 
“friccio esistenté. ‘Oltre che ‘conservare i ‘lotti 
dibinfot r i 


arresta..la. cai 


tacca lo 


O ed'in breve (dopo 8 0 10 giosti sì 
Garantita vede l'effetto benefico) dell’anemia; 

| pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, ;c 
‘efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed în: qua-fi 
lunque stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, 

‘if la noia; la voglia di piangere, il nervosò |’ ipocondeia, ‘eco’ 
#pariscono e ia matate «ritorna io buona salute. —:Ffac.i 
È sai (dura due mesi e mezzo circa) per pos 


macie @ 
imberto, n. 15, Livorno. In Udine: pressu le] 
ili — Commgssatti è Marinetti di (Venzonef 


gomma 
Bgnore e Signori, î miglior 

ad oggi. Qalalogo gratia în busla sugget 
lata e non ‘intestata inviando francobollo da 


rivere: $ 


+ sibili iiitici: ti . - fici 
i VITI et r 5 
Società Ialiana LANGE" & WOLF 
Fabbrica Motori a Gas « OTTO » 
Milano 


LOCOMOBILI a PETROLIO 
Esposizione di Piacenza 1908 
Gran Medaglia d'Oro di S. M. il Ree Gran Premio 
Esposizione di Asti 1908 
sat Coppa d'onore e Medaglia d'Oro 


oltre 3 Médaglie d ‘Ord dal Ministerò È Agricoltura, industria e Commercio 
Rappresentante Ing. Cudugnello, Udine. 


sé cs SENZA RISCHIAR UN MILLESIMO 
e“si:possono guada.nare della forti somme c n una 
probabilità contro 8016 nove, 
Il'Prestito'& Premi È 
della Repubblica di :S. Marino 
È l'unico in tutto il mondo 
è n 


i È ja i «hei ai 
500.000 OBBLIGAZIONI 
500.000 PREMI 
@UN MILIONE. | - 1.000.000 
CINQUECENTOMILA 
DUECENTOMILA'. 
CENTOMILA: : : 
VENTICINQUEMILA 
«VENTIMILA 
QUINDICIMILA 
= DIECIMILA 


Aa 
CINQUECENTO 
DUECENTOCINQUANTA 
DUECENTO 
CENTOVENTICINQUE 
CEN 


DIBIEEELTIERIRI 


N 
° 
a 
0 
di 
8 
9 


im 
VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTHEINQUEMIGA 


#0bito in contanti senza alcuna deduzione per tasse presenti 0 future, 
garantito a ciascuna diecina di Ubbligazioni la vincita di, gn premio importan:e 
9 di nove r mborsi, e a dieci Obbligazioni appartenenti a diecinò diverse dieci premi 
Per il comples ‘ivo importo di Lirò 1.525.000. > 
fn virtà del suo piano sf 
ingegnoso - Chiaro 
ci semplice e nuovissimo 
iI prostit della Reppubbiica di'S. Marino 
E’ IL SOLO 


e fi ina la possibilità di qualsiasi dubbio ed offre motte probabilità di diventare in 
‘evissimo tempo milionari, stantechè entro il ,, cioè nel periodo di soli cingue 
dalla. sua dragziohe, estrae premi-da Lire 000 - 500.000 - 200,600 - 100.090 


0 000 eco. È 
I possessori: di dietiné ‘di Obbligazioni sono certi di reali 
zare in qualunque caso utile non ‘inflifferente. ja s 
Kenvita ltaliana consolidato 3,75 - 3 50 per céuto ed altri 
tolì che sono pure dallo stato garantiti, assicurano, nof solo 
sì ie Prest to,mià, lasciano dopo‘pa-' 
nec. edeaza di bitre 2.000:000 di tire. 





A. Danelon- Latisana 


unico Rappresentante è Depositario della” 

î Liquida + | 
insuperabile per bucato e candeggi, 
pei distretti di è 

Palmanova —- S. Giorgio di Nogaro — Latisana 


— $. Vito, .al Tagliamento —. Pordenone —; 
Portogruaro — S. Donà di Piave: Motta: di 


+ 0.franco 





= ai; - 
ip'-Roma il-31' Dicembre 1909. 
. li completo Programma Ufficiale visne distmbuito è spedito gratis e franco in tutto 
il Mondo, dalle principali Baneh:, Casse di Risparmio, Banchieri o. Cambiavalute che 
vendono. .lé: Obbligazioni . è è - è » . , \ 
e le dieciné di Obbligazioni con premio garantito. oppure die x 
bligaziooi saltuarie che possono vinesre Lira 1.525.000 
;Dieci obbligazioni si possono pagaro-a:rate. 
auibito, contro consegna dal certificato ul rortatori te i nu 
rìtto. di concorrere per intero a tutti i premi e rimborsi che si 
hell'estrazione del' 31 Dicembri 
Si.ractomanda di sollecita 
Obbigazio: imebgono disponibili, 
; ordinazioni si eseguiscono'brontamente, anche per pagamento contro assegno. 
‘Gure: del Governo il E Y; le delle estrazioni viene spedito :-gratis 
7 posto dei 7 





oc» 
O la vorsarsi L. 3 

i elio danno di- 

vono sorseggiare 
1999, è la rimananza a rato mensili di-L. 30. 

Je richieste berchè poche Obbligazioni e Decine. di. 


889; 


| MARZETTO - BARONETTO & C. 


9°. Via Cavaliera — BOLOGNA — Via Cavaliera 9 
Films e Cinematografi 
La più importante casa d’Italia pel noleggio e la vendità di Films 
ed articoli cinematografici 


VASTO MAGAZZINO. cosiantemente: fornito di macchinari ultimi modelli 
e carboni per archi di proiezione ed esterni 


RAPPRESENTANTI Esclushi per l'Italia : della « Continental Films C.» di Copenaghen 
della Società Italiana Cinematografica « UNITAS» - Torino 


AGENTI ‘per l'Emilia “della ‘Casa A. Schultze di Torino 
Rappresentante delfe Case Aquila Filus. - Pasquali ‘@ Tempo - Latlum Film = Kepwort 


CONCESSIONARI esclusisi' nell'Emlifa pel noleggio delle pellicole della Casa. Pathé-.Frérs 
AGENTI Generali per l'Italia delio Schermo Alweolare- Ganzini per proiezioni in piena [ue 
Macchine cogli ulti perfezionamenti A' PREZZI RIDOTISSIMI - Marca propria - GARANZIA ASSOLUTA 
PER IMPIANTI COMPLETI FACILITAZIONE DI PAGA 


Tipo «Città». ........L 26. 
» ‘Splendor . « 30.— 


con le istruzioni per'caricare l’accumulatore in casa. 


Giuseppe Ferrari di Eugenio 


| Telefono 2-74 UDINE — mem 





si Dati . ; . i 
Il Fosto - Stricno - Peptone Eliseo Del.Lujo 
Ftrionfa su tutti i preparati congeneri; è il TONICO RICOSTITUENTE 
per antonomasia. 

* NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE IA DER 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccaretli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, eec: ece. riscuotendo il piauso di tutti, è pella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
ad ammalati di i 
; Mourastania, Esaurimento, Impotonza, Paralisi, ecc. a Cone 
valosoenti per qualsiasi morbo. 

Sr tutte le Farmacie. 





came è. Fani: dl commer 





(pi iii E RR A 
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